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PARTE	I	

	
Leggi,	Regolamenti,	Atti		della	Regione	e	

dello	Stato	

	
ATTI	DELLA	REGIONE	

LEGGI	
	

ATTO	DI	PROMULGAZIONE	N.	16	
	
VISTO	 l’art.	 121	 della	 Costituzione	 come	
modificato	 dalla	 Legge	 Costituzionale	 22	
novembre	1999	n.	1;	
	
VISTI	 gli	 artt.	 34	 e	 44	 del	 vigente	 Statuto	
regionale;	
	
VISTO	 il	 verbale	 del	 Consiglio	 Regionale	 n.	
34/5	del	23.6.2015	
	
	
IL	PRESIDENTE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	
	

PROMULGA	
	
LEGGE	REGIONALE	26	GIUGNO	2015	N.	16	
Integrazione	alla	L.R.	1°	marzo	2012,	n.	11	
(Disciplina	 delle	 Associazioni	 di	
Promozione	 Sociale)	 e	 disposizioni	 per	 la	
conclusione	 delle	 procedure	 di	
assegnazione	delle	sedi	farmaceutiche	
	
	
E	 ne	 dispone	 la	 pubblicazione	 sul	 bollettino	
ufficiale	della	Regione	Abruzzo.	
	

Art.	1	
(Integrazione	alla	L.R.	11/2012)	

	
1. Dopo	l’articolo	8	del	Capo	II	della	L.R.	1°	

marzo	 2012,	 n.	 11	 (Disciplina	 delle	
Associazioni	 di	 Promozione	 Sociale)	 è	
inserito	il	seguente:	

	
“Art.	8	bis	

(Iscrizione	al	Registro	regionale	delle	
associazioni	di	promozione	sociale	dei	

Comitati	locali	e	provinciali	
dell’Associazione	Italiana	della	Croce	

Rossa)	
	

1. Ai	sensi	e	per	gli	effetti	dell'articolo	1	bis	
del	 D.Lgs.	 28	 settembre	 2012,	 n.	 178	
(Riorganizzazione	 dell'Associazione	
Italiana	 della	 Croce	 Rossa	 (C.R.I.)	 a	
norma	 dell'articolo	 2	 della	 legge	 4	
novembre	 2010,	 n.	 183)	 e	 successive	
modificazioni	 ed	 integrazioni,	 i	 Comitati	
locali	 e	 provinciali	 della	 Associazione	
Italiana	 della	 Croce	 Rossa	 esistenti	 alla	
data	del	31	dicembre	2013	sul	territorio	
abruzzese	 sono	 iscritti	 di	 diritto	 nel	
Registro	 regionale	 delle	 associazioni	 di	
promozione	sociale.		

2. Ai	fini	di	cui	al	comma	1,	i	Comitati	locali	
e	 provinciali	 presentano	 istanza	
sottoscritta	 dal	 legale	 rappresentante	 al	
Servizio	 della	 Giunta	 regionale	
competente	in	materia.	

3. All’istanza	di	cui	al	comma	2	è	allegata	la	
seguente	documentazione:	
a. copia	conforme	dello	statuto;	
b. comunicazione	 della	 sede	 legale,	

con	indicazione	dell'indirizzo	e	dei	
recapiti	 telefonici	 e	 di	 posta	
elettronica;	

c. copia	 conforme	 del	 certificato	 di	
attribuzione	 del	 Codice	
Fiscale/Partita	IVA.	

4. Entro	 trenta	 giorni	 dal	 rinnovo	 degli	
organi	 statutariamente	 previsti,	 i	
Comitati	 locali	 e	provinciali	 trasmettono	
alla	 Regione	 l’elenco	 nominativo	 di	
coloro	 che	 ricoprono	 le	 cariche	
associative	e	ogni	altro	atto	necessario	ai	
fini	 del	mantenimento	dell’iscrizione	nel	
Registro	 regionale	 delle	 associazioni	 di	
promozione	 sociale,	 fatto	 salvo	 quanto	
previsto	al	comma	5.	

5. A	 seguito	 delle	 procedure	 previste	
dall'articolo	 4	 del	 D.Lgs.	 178/2012	 e	
successive	modificazioni	ed	 integrazioni,	
i	Comitati	locali	e	provinciali	provvedono	
alla	 trasmissione	 della	 documentazione	
necessaria	per	la	definizione	degli	aspetti	
patrimoniali	 e	 finanziari	 derivanti	
dall'iscrizione	al	Registro	regionale	delle	
associazioni	di	promozione	sociale.".	

	
Art.	2	

(Proroga	contratti)	
	
1. I	contratti	di	lavoro	a	tempo	determinato	

dei	 dipendenti	 assegnati	 presso	 il	
Dipartimento	per	 la	Salute	e	 il	Welfare	 ‐	
Servizio	 Assistenza	 Farmaceutica	 e	
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Trasfusionale	 (ora	 Servizio	 Assistenza	
Farmaceutica,	 Attività	 Trasfusionali	 e	
Trapianti	 ‐	 Innovazione	 e	
Appropriatezza)	‐	per	le	strette	necessità	
connesse	al	completamento	del	concorso	
straordinario	per	 l'assegnazione	di	n.	85	
sedi	 farmaceutiche,	 sono	 prorogati	 fino	
alla	 conclusione	 delle	 procedure	
concorsuali	per	 la	copertura	delle	nuove	
sedi	farmaceutiche	e	comunque	non	oltre	
il	31.12.2015.		

2. L'onere	 finanziario	 complessivo	
derivante	dalla	suddetta	proroga,	pari	ad	
€	 50.000,00,	 trova	 capienza	 sui	 capitoli	
11208	 e	 11209	 del	 bilancio	 regionale	
2015,	 che	 presenta	 l'accertata	
disponibilità.	

	
Art.	3	

(Entrata	in	vigore)	
	
La	 presente	 legge	 entra	 in	 vigore	 il	 giorno	
successivo	a	quello	della	sua	pubblicazione	sul	
Bollettino	 Ufficiale	 della	 Regione	 Abruzzo	 in	
versione	telematica	(BURAT).	
	
La	presente	legge	regionale	sarà	pubblicata	nel	
“Bollettino	Ufficiale	della	Regione”.	
	
E’	fatto	obbligo	a	chiunque	spetti	di	osservarla	
e	 di	 farla	 osservare	 come	 legge	 della	 Regione	
Abruzzo.	
	
L’Aquila,	addì	26.06.2015	
	

IL	PRESIDENTE		
Dott.	Luciano	D’Alfonso	

	
	

	
Testi	 vigenti	 alla	 data	 della	 presente	
pubblicazione	 degli	 articoli	 1‐bis	 e	 4	 del	
decreto	 legislativo	 28	 settembre	 2012,	 n.	 178	
"riorganizzazione	 dell'associazione	 italiana	
della	croce	rossa	(c.r.i.)	a	norma	dell'articolo	2	
della	 legge	 4	 novembre	 2010,	 n.	 183"	 citati	
dalla	 legge	 regionale	 26	 giugno	 2015	 n.	 16	
"integrazione	 alla	 l.r.	 1°	 marzo	 2012,	 n.	 11	
(disciplina	 delle	 associazioni	 di	 promozione	
sociale)	e	disposizioni	per	 la	conclusione	delle	
procedure	 di	 assegnazione	 delle	 sedi	
farmaceutiche"	(in	questo	stesso	bollettino)	
	
	
Avvertenza	

I	testi	coordinati	qui	pubblicati	sono	stati	redatti	
dalle	 competenti	 strutture	 del	 Consiglio	
regionale	dell'Abruzzo,	ai	 sensi	dell'articolo	19,	
commi	 2	 e	 3,	 della	 legge	 regionale	 14	 luglio	
2010,	 n.	 26	 (Disciplina	 generale	 sull'attività	
normativa	 regionale	 e	 sulla	 qualità	 della	
normazione)	al	 solo	 fine	di	 facilitare	 la	 lettura	
delle	 disposizioni	 di	 legge	 oggetto	 di	
pubblicazione.	 Restano	 invariati	 il	 valore	 e	
l'efficacia	degli	atti	legislativi	qui	riportati.	
Le	modifiche	sono	evidenziate	in	grassetto.	
Le	abrogazioni	 e	 le	 soppressioni	 sono	 riportate	
tra	 parentesi	 quadre	 e	 con	 caratteri	 di	 colore	
grigio.	
I	testi	vigenti	delle	norme	statali	sono	disponibili	
nella	 banca	 dati	 "Normattiva	 (il	 portale	 della	
legge	 vigente)",	 all'indirizzo	 web	
"www.normattiva.it".	 I	 testi	 ivi	 presenti	 non	
hanno	 carattere	 di	 ufficialità:	 l'unico	 testo	
ufficiale	 e	 definitivo	 è	 quello	 pubblicato	 sulla	
Gazzetta	Ufficiale	 Italiana	a	mezzo	stampa,	che	
prevale	in	casi	di	discordanza.	
I	 testi	vigenti	delle	 leggi	della	Regione	Abruzzo	
sono	 disponibili	 nella	 "Banca	 dati	 dei	 testi	
vigenti	 delle	 leggi	 regionali",	 all'indirizzo	 web	
"www.consiglio.regione.abruzzo.it/leggi_tv/men
u_leggiv_new.asp".	I	testi	 ivi	presenti	non	hanno	
carattere	di	ufficialità:	 fanno	 fede	unicamente	 i	
testi	 delle	 leggi	 regionali	 pubblicati	 nel	
Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Abruzzo.	
Il	sito	"EUR‐Lex	(L'accesso	al	Diritto	dell'Unione	
europea)"	 offre	 un	 accesso	 gratuito	 al	 diritto	
dell'Unione	europea	e	ad	altri	documenti	dell'UE	
considerati	 di	 dominio	 pubblico.	 Una	 ricerca	
nella	 legislazione	europea	può	essere	effettuata	
all'indirizzo	 web	 "http://eur‐
lex.europa.eu/RECH_legislation.do?ihmlang=it".	
I	 testi	 ivi	 presenti	 non	 hanno	 carattere	 di	
ufficialità:	 fanno	 fede	 unicamente	 i	 testi	 della	
legislazione	dell'Unione	europea	pubblicati	nelle	
edizioni	 cartacee	 della	 Gazzetta	 ufficiale	
dell'Unione	europea.	
	
	
DECRETO	LEGISLATIVO	28	SETTEMBRE	2012,	
N.	178	
Riorganizzazione	 dell'Associazione	 Italiana	
della	Croce	Rossa	(C.R.I.)	a	norma	dell'articolo	
2	della	legge	4	novembre	2010,	n.	183.	

	
Art.	1‐bis	

(Trasformazione	dei	comitati	locali	e	
provinciali)	

1. I	comitati	locali	e	provinciali	esistenti	alla	
data	del	31	dicembre	2013,	ad	eccezione	
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dei	 comitati	 provinciali	 delle	 province	
autonome	 di	 Trento	 e	 di	 Bolzano,	
assumono,	alla	data	del	1°	gennaio	2014,	
la	personalità	giuridica	di	diritto	privato,	
sono	disciplinati	dalle	norme	del	titolo	II	
del	 libro	 primo	 del	 codice	 civile	 e	 sono	
iscritti	 di	 diritto	 nei	 registri	 provinciali	
delle	associazioni	di	promozione	sociale,	
applicandosi	 ad	 essi,	 per	 quanto	 non	
diversamente	 disposto	 dal	 presente	
decreto,	la	legge	7	dicembre	2000,	n.	383.	
Entro	venti	giorni	dalla	data	di	entrata	in	
vigore	 del	 presente	 articolo,	 i	 predetti	
comitati,	 con	 istanza	 motivata	 con	
riferimento	 a	 ragioni	 di	 carattere	
organizzativo,	 possono	 chiedere	 al	
Presidente	 nazionale	 della	 CRI	 il	
differimento,	 comunque	 non	 oltre	 il	 30	
giugno	 2014,	 del	 termine	 di	 assunzione	
della	 personalità	 giuridica	 di	 diritto	
privato.	 Sulla	 base	 delle	 istanze	
pervenute,	 il	 Presidente,	 nei	 successivi	
dieci	 giorni,	 trasmette,	 ai	 fini	 della	
successiva	 autorizzazione,	 al	 Ministero	
dell'economia	 e	 delle	 finanze	 una	
relazione	da	cui	risulti	 l'assenza	di	oneri	
per	 la	 finanza	 pubblica	 derivanti	 dal	
predetto	 differimento.	 Le	 istanze	 non	
autorizzate	entro	 il	20	dicembre	2013	si	
intendono	respinte.	

2. I	comitati	locali	e	provinciali,	costituiti	in	
associazioni	 di	 diritto	 privato,	
subentrano	 in	 tutti	 i	 rapporti	 attivi	 e	
passivi	 ai	 comitati	 locali	 e	 provinciali	
esistenti	alla	data	di	entrata	in	vigore	del	
presente	articolo,	 ivi	compresi	 i	rapporti	
relativi	 alle	 convenzioni	 stipulate	 dalla	
CRI	 con	 enti	 territoriali	 e	 organi	 del	
Servizio	sanitario	nazionale.	

3. Il	 personale	 con	 rapporto	 di	 lavoro	 a	
tempo	indeterminato	in	servizio	presso	i	
comitati	 locali	e	provinciali	esistenti	alla	
data	 del	 31	 dicembre	 2013	 esercita	 il	
diritto	 di	 opzione	 tra	 il	 passaggio	 al	
comitato	centrale	o	ai	comitati	regionali,	
l'assunzione	da	parte	dei	comitati	locali	e	
provinciali,	 ovvero	 il	 passaggio	 in	
mobilità	 presso	 altre	 amministrazioni	
pubbliche.	 Resta	 in	 ogni	 caso	 fermo	
quanto	previsto	dall'articolo	6,	commi	2,	
3,	 4,	 5,	 6,	 7	 e	 8.	 I	 restanti	 rapporti	
proseguono	 fino	 alla	 naturale	 scadenza.	
Con	decreto	di	natura	non	regolamentare	
del	Ministro	della	salute,	di	concerto	con	
i	Ministri	dell'economia	e	delle	 finanze	e	

per	 la	 pubblica	 amministrazione	 e	 la	
semplificazione	 nonché,	 per	 quanto	 di	
competenza,	 con	 il	Ministro	 della	 difesa,	
sono	 disciplinate	 le	 modalità	
organizzative	 e	 funzionali	
dell'Associazione	 anche	 con	 riferimento	
alla	sua	base	associativa	privatizzata.	

4. I	 comitati	 locali	 e	 provinciali	 si	
avvalgono,	con	oneri	a	loro	totale	carico,	
del	 personale	 con	 rapporto	 di	 lavoro	 a	
tempo	 determinato	 già	 operante	
nell'ambito	 dell'espletamento	 di	 attività	
in	 regime	 convenzionale	 ovvero	
nell'ambito	 di	 attività	 finanziate	 con	
fondi	 privati,	 ai	 sensi	 dell'articolo	 6,	
comma	9.	

	
Art.	4	

(Patrimonio)	
	

1.	 Il	 Commissario	 e	 successivamente	 il	
Presidente	nazionale,	fino	al	31	dicembre	
2015,	 con	 il	 parere	 conforme	 di	 un	
comitato	 nominato	 con	 la	 stessa	
composizione	e	modalità	di	designazione	
e	 nomina	 di	 quello	 di	 cui	 all'articolo	 2,	
comma	 3,	 lettera	 a)	 nonché,	 dalla	
predetta	 data	 fino	 al	 31	 dicembre	 2017,	
l'Ente:	
a. redigono,	 almeno	 entro	 il	 31	

dicembre	 2015,	 e	 di	 seguito	
aggiornano	 lo	 stato	 di	 consistenza	
patrimoniale	e	l'inventario	dei	beni	
immobili	di	proprietà	o	 comunque	
in	uso	della	CRI,	nonché	elaborano	
e	 aggiornano	 un	 piano	 di	
valorizzazione	 degli	 immobili	 per	
recuperare	le	risorse	economiche	e	
finanziarie	 per	 il	 ripiano	 degli	
eventuali	debiti	accumulati	anche	a	
carico	 di	 singoli	 comitati,	 con	
riferimento	 all'ultimo	 conto	
consuntivo	 consolidato	 approvato	
e	 alle	 esigenze	 di	 bilancio	 di	
previsione	 a	 decorrere	 dall'anno	
2013;	

b. identificano	 i	 beni	 immobili,	 non	
pervenuti	 all'attuale	 CRI	 con	
negozi	 giuridici	 modali,	 da	
mantenere	 all'Ente	 a	 garanzia	 di	
potenziali	 debiti	 per	 procedure	
giurisdizionali	 in	 corso,	 fino	 alla	
definizione	 della	 posizione	
debitoria;	
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c. dismettono,	nella	fase	transitoria	e	
in	deroga	alla	normativa	vigente	in	
materia	economico‐finanziaria	e	di	
contabilità	 degli	 enti	 pubblici	 non	
economici,	 nei	 limiti	 del	 debito	
accertato	anche	a	carico	dei	bilanci	
dei	 singoli	 comitati	 e	 con	
riferimento	 ai	 conti	 consuntivi	
consolidati	 e	 alle	 esigenze	 di	
bilancio	 di	 previsione	 a	 decorrere	
dall'anno	 2013,	 gli	 immobili	
pervenuti	 alla	 CRI,	 a	 condizione	
che	 non	 provengano	 da	 negozi	
giuridici	 modali	 e	 che	 non	 siano	
necessari	al	perseguimento	dei	fini	
statutari	 e	 allo	 svolgimento	 dei	
compiti	 istituzionali	 e	 di	 interesse	
pubblico	dell'Associazione;	

d. trasferiscono	 all'Associazione,	 a	
decorrere	 dal	 1°	 gennaio	 2016,	 i	
beni	 pervenuti	 alla	 CRI	 attraverso	
negozi	 giuridici	 modali	 e	
concedono	 in	 uso	 gratuito,	 con	
spese	di	manutenzione	ordinaria	a	
carico	 dell'usuario,	 alla	 medesima	
data	 quelli	 necessari	 allo	
svolgimento	dei	 fini	 statutari	e	dei	
compiti	istituzionali;	

e. compiono	le	attività	necessarie	per	
ricavare	reddito,	attraverso	negozi	
giuridici	 di	 godimento,	 dagli	
immobili	 non	 necessari	 allo	
svolgimento	 dei	 compiti	
istituzionali	 e	 di	 interesse	
pubblico;	

f. esercitano	 la	 rinuncia	 a	 donazioni	
modali	 di	 immobili	 non	 più	
proficuamente	 utilizzabili	 per	 il	
perseguimento	dei	fini	statutari;	

g. restituiscono,	 sentite	 le	
amministrazioni	 pubbliche	 titolari	
dei	 beni	 demaniali	 o	 patrimoniali	
indisponibili	 in	 godimento,	 i	 beni	
stessi	 ove	 non	 necessari	 allo	
svolgimento	 dei	 compiti	
istituzionali	 e	 di	 interesse	
pubblico;	

h. trasferiscono	 all'Associazione,	 a	
decorrere	 dal	 1°	 gennaio	 2016	 e	
con	le	modalità	di	cui	all'articolo	2,	
comma	 3,	 lettera	 a),	 i	 beni	 mobili	
acquistati	 con	 i	 contributi	 del	
Ministero	 della	 difesa	 per	
l'esercizio	 dei	 compiti	 affidati	 al	
Corpo	 militare	 volontario	 e	 al	

Corpo	 delle	 infermiere	 volontarie,	
nonché	 i	 beni	mobili	 acquisiti	 con	
contributi	 pubblici	 e	 finalizzati	
all'esercizio	 dei	 compiti	 elencati	
all'articolo	1,	comma	4.	

2.	 Sino	al	31	dicembre	2017	il	Commissario,	
e	 successivamente	 il	 Presidente	
dell'Ente,	 provvede	 al	 ripiano	
dell'indebitamento	 pregresso	 della	 CRI	
mediante	 procedura	 concorsuale	
disciplinata	 dal	 presente	 articolo.	 A	 tale	
fine	 accerta	 la	 massa	 passiva	 risultante	
dai	debiti	insoluti	per	capitale,	interessi	e	
spese	accertati	anche	a	carico	dei	bilanci	
dei	 singoli	 comitati	 e	 con	 riferimento	
all'ultimo	 conto	 consuntivo	 consolidato	
approvato,	ed	istituisce	apposita	gestione	
separata,	 nella	 quale	 confluiscono	
esclusivamente	 i	 predetti	 debiti	 la	 cui	
causa	 giuridica	 si	 sia	 verificata	 in	 data	
anteriore	 al	 31	dicembre	2011	 anche	 se	
accertata	 successivamente.	 Nell'ambito	
di	 tale	 gestione	 separata	 è,	 altresì,	
formata	la	massa	attiva	con	l'impiego	del	
ricavato	 dall'alienazione	 degli	 immobili	
prevista	 dal	 comma	 1,	 lettera	 c)	 per	 il	
pagamento	 anche	 parziale	 dei	 debiti,	
mediante	 periodici	 stati	 di	 ripartizione,	
secondo	 i	 privilegi	 e	 le	 graduazioni	
previsti	dalla	legge.	

3.	 Avverso	 il	 provvedimento	 del	
Commissario	 o	 del	 Presidente	 dell'Ente	
che	 prevede	 l'esclusione,	 totale	 o	
parziale,	 di	 un	 credito	 dalla	 massa	
passiva,	 i	 creditori	 esclusi	 possono	
proporre	 ricorso,	 entro	 il	 termine	 di	
trenta	 giorni	 dalla	 notifica,	 al	 Ministro	
della	 salute,	 che	 si	 pronuncia	 entro	
sessanta	 giorni	 dal	 ricevimento	
decidendo	allo	stato	degli	atti.	

4.	 Il	Commissario	o	il	Presidente	dell'Ente	è	
autorizzato	 a	 definire	 transattivamente,	
con	 propria	 determinazione,	 le	 pretese	
dei	 creditori,	 in	misura	non	superiore	al	
70	 per	 cento	 di	 ciascun	 debito	
complessivo,	 con	 rinuncia	 ad	 ogni	 altra	
pretesa	e	con	la	liquidazione	obbligatoria	
entro	 trenta	 giorni	 dalla	 conoscenza	
dell'accettazione	della	transazione.	

5.	 Il	 Commissario	 o	 il	 Presidente	 dell'Ente,	
entro	 il	 31	 ottobre	 2016,	 predispone	 il	
piano	 di	 riparto	 finale	 e	 lo	 sottopone	 al	
Ministero	 della	 Salute	 che	 lo	 approva	
entro	il	31	dicembre	2017.	
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6.	 L'atto	di	approvazione	di	cui	al	comma	5	
è	 trasmesso	 al	 Tribunale	 di	 Roma,	 che,	
verificatane	 la	 correttezza	 formale,	
pronuncia,	 con	 ordinanza,	
l'esdebitazione	della	CRI	e	dell'Ente,	 con	
liberazione	 di	 essi	 dai	 debiti	 di	 cui	 al	
comma	 2	 residui	 nei	 confronti	 dei	
creditori	concorsuali	non	soddisfatti.	Con	
tale	 atto	 è	 disposta	 la	 cancellazione	 dei	
pignoramenti	 e	 delle	 ipoteche	 a	
qualunque	 titolo	 ed	 in	 qualunque	
momento	 iscritte	 su	 beni	 della	 CRI.	
Contro	l'atto	di	approvazione	del	piano	i	
creditori	 possono	 proporre	 reclamo	 al	
Tribunale	 di	 Roma,	 in	 composizione	
collegiale,	 funzionalmente	 competente,	
che	 decide	 con	 ordinanza	 in	 camera	 di	
consiglio.	Contro	tale	provvedimento	può	
essere	 proposto	 soltanto	 ricorso	 alla	
Corte	 di	 cassazione	 per	 motivi	 di	
legittimità.	

7.	 Per	 quanto	 non	 disposto	 dal	 presente	
articolo	 si	 applicano	 le	 norme	 sulla	
liquidazione	coatta	amministrativa	di	cui	
al	 titolo	 V	 del	 regio	 decreto	 n.	 267	 del	
1942,	 e	 successive	 modificazioni	 in	
quanto	 compatibili,	 intendendosi	 che	 le	
funzioni	 del	 comitato	 di	 cui	 all'articolo	
198	 dello	 stesso	 regio	 decreto	 sono	
svolte	dal	comitato	di	cui	al	comma	1	fino	
al	 31	 dicembre	 2015	 e	 da	 quello	 di	 cui	
all'articolo	2,	comma	3,	 lettera	a)	sino	al	
31	dicembre	2017.	
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DECRETI

	
	

PRESIDENTE	DEL	CONSIGLIO	REGIONALE	
	
DECRETO	25.06.2015	N.	45	
Dichiarazione	 di	 decadenza	 del	 signor	 Antonio	 De	 Crescentiis	 da	 componente	 elettivo	 del	
consiglio	delle	autonomie	locali	‐	sostituzione		
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DELIBERAZIONI	
	

GIUNTA	REGIONALE	
	

Omissis	
	
DELIBERAZIONE	04.03.2015,	n.	163	
Disciplina	delle	nuove	norme	 in	materia	di	
prodotti	 fitosanitari	 e	 procedure	 relative	
agli	 interventi	 formativi	 per	 venditori,	
consulenti	ed	utilizzatori	di	 tali	prodotti	ai	
sensi	del	D.	Lgs.150/2012.	
	

LA	GIUNTA	REGIONALE	
	

VISTO	 il	 D.P.R.	 23	 aprile	 2001	 n.	 290	
“Regolamento	 di	 semplificazione	 dei	
procedimenti	 di	 autorizzazione	 alla	
produzione,	 all’immissione	 in	 commercio	 ed	
alla	 vendita	 di	 prodotti	 fitosanitari	 e	 relativi	
coadiuvanti”	ed	in	particolare	gli	articoli	21,	22,	
23,	25,	26,	27	e	42	che	prevedono	l’adozione	di	
specifico	 atto	 regolamentare	 da	 parte	 della	
Regione;		
	
VISTA	 la	 Deliberazione	 di	 G.R.	 n.	 274	 del	 12	
aprile	 2010	 che	 recepisce	 il	 D.P.R.	 23	 aprile	
2001	 n.	 290	 ed	 individua	 le	 norme	 regionali	
attuative	 delle	 discipline	 regolamentari	
nazionali;	
	
VISTA	 la	 Deliberazione	 di	 Giunta	 Regionale	
n.930	 del	 29	 novembre	 2010	 che	modifica	 ed	
integra	 la	 richiamata	 Deliberazione	 di	 G.R.	 n.	
274	del	12	aprile	2010;	
	
CONSIDERATO	 indispensabile	 attivare	 i	
percorsi	 formativi	per	gli	addetti	all’acquisto	e	
all’uso	 dei	 prodotti	 fitosanitari	 e	 loro	
coadiuvanti	 classificati	 come	 molto	 tossici,	
tossici	 e	 nocivi,	 nonché	 attivare	 i	 percorsi	
formativi	 per	 gli	 addetti	 alla	 vendita	 ed	
all’attività	 di	 consulenza	 dei	 prodotti	
fitosanitari	 e	 dei	 coadiuvanti,	 previsti	 dalle	
predette	Deliberazioni;	
	
RAVVISATA	 la	 necessità	 di	 garantire	 un	
proficuo	rapporto	di	lavoro	tra	le	attività	svolte	
dai	 Servizi	 di	 Igiene	 degli	 Alimenti	 e	 della	
Nutrizione	 (SIAN)	 delle	 AASSLL	 ed	 il	 Servizio	
Fitosanitario	 del	 Dipartimento	 Sviluppo	
Economico	e	Politiche	Agricole	della	Regione;	
	
VISTO	 l’Acc.	 21.dicembre	 2011,	 n.221/CSR	
“Accordo	 tra	 il	 Ministro	 del	 lavoro	 e	 delle	

Politiche	 Sociali,	 il	 Ministro	 della	 Salute,	 le	
Regioni	 e	 le	 Province	 autonome	 di	 Trento	 e	
Bolzano	 per	 la	 formazione	 dei	 lavoratori,	 ai	
sensi	dell’art.37,	comma	2,	del	D.	Lgs.81/2008”;	
	
VISTO	 il	 Reg.	 (CE)	 21.10.2009	 n.1107/2009	
Regolamento	 del	 Parlamento	 Europeo	 e	 del	
Consiglio	 relativo	 all’immissione	 sul	 mercato	
dei	 prodotti	 fitosanitari	 e	 che	 abroga	 le	
Direttive	 del	 Consiglio	 79/117/CEE	 e	
91/414/CEE;	
	
VISTA	 la	 Dir.	 21.10.2009,	 n.2009/128/CE	
Direttiva	 del	 Parlamento	 Europeo	 e	 del	
Consiglio	 che	 istituisce	un	quadro	per	 l'azione	
comunitaria	 ai	 fini	 dell'utilizzo	 sostenibile	 dei	
pesticidi;	
	
VISTO	 il	D.P.R.	28.02.2012	n.55	 “Regolamento	
recante	 modifiche	 al	 decreto	 del	 Presidente	
della	Repubblica	23	aprile	2001,	n.	290,	per	 la	
semplificazione	 dei	 procedimenti	 di	
autorizzazione	 alla	 produzione,	 alla	
immissione	 in	 commercio	 e	 alla	 vendita	 di	
prodotti	fitosanitari	e	relativi	coadiuvanti”.	
	
VISTO	 il	D.	Lgs.	14	agosto	2012,	n.150	recante	
“Attuazione	 della	 Direttiva	 2009/128/CE	 che	
istituisce	un	quadro	per	l’azione	comunitaria	ai	
fini	dell’utilizzo	sostenibile	dei	pesticidi”;	
	
VISTO	il	D.M.	22	gennaio	2014	relativo	al	Piano	
di	 Azione	 Nazionale	 (PAN)	 adottato	 ‐	 con	
Decreto	 del	 Ministro	 della	 Politiche	 Agricole,	
Alimentari	e	Forestali	di	concerto	con	i	ministri	
dell’Ambiente,	della	Tutela	del	Territorio	e	del	
mare	e	della	Salute	‐	su	proposta	del	Consiglio	
Tecnico‐Scientifico	 di	 cui	 all’art.5	 del	
richiamato	D.	Lgs.	150/2012;	
	
VISTA	 la	 Determinazione	 del	 Dirigente	 del	
Servizio	 Sanità	 Veterinaria	 e	 Sicurezza	
Alimentare	 della	 Regione	 Abruzzo	 DG21/42	
del	 30.03.2011	 recante	 “Piano	 Pluriennale	
Regionale	 Integrato	 dei	 Controlli	 della	 Sanità	
Pubblica	 veterinaria	 e	 Sicurezza	 Alimentare	
della	Regione	Abruzzo	(PPRIC	2011‐2014);	
	
VISTO	 il	 Decreto	 del	 Commissario	 ad	 acta	
n.112	del	30	dicembre	2013	recante	<<Decreto	
Commissariale	 n.	 84/2013	 del	 09.10.2013	
avente	 ad	 oggetto	 “Legge	 23.12.2009	 n.191,	
art.2,	comma	88	‐	Programma	Operativo	2013‐
2015.”	Modifiche	ed	integrazioni>>	
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VISTA	 la	L.R.	18	dicembre	2013,	n.	55	recante	
“Disposizioni	per	l’adempimento	degli	obblighi	
delle	 Regione	 Abruzzo	 derivanti	
dall’appartenenza	 dell’Italia	 all’Unione	
Europea.	 Attuazione	 delle	 Direttive	
2009/128/CE…(omissis)”;	
	
VISTO	 il	 Provvedimento	 8	 aprile	 2009,	 n.67	
della	 Conferenza	 Stato‐Regioni	 relativo	
all’<<Adozione	 del	 Piano	 di	 controllo	
sull’immissione	 in	 commercio	 e	 l’utilizzazione	
dei	 prodotti	 fitosanitari	 per	 il	 quinquennio	
2009‐2013>>;	
	
VISTO	 il	 D.	 Lgs.	 31.03.1998	 n.112	
“Conferimento	 di	 funzioni	 e	 compiti	
amministrativi	 dello	 Stato	 alle	 Regioni	 ed	 agli	
Enti	 Locali	 in	 attuazione	 Capo	 I	 della	 Legge	
15.03.1997	n.	59”;	
	
VISTA	la	L.R.	14.09.1999,	n.77	recante	"Norme	
in	 materia	 di	 organizzazione	 e	 rapporti	 di	
lavoro	la	Regione	Abruzzo"	e	le	sue	successive	
modifiche	ed	integrazioni;	
	
SENTITA	 con	 note	 prot.	
nn.RA/302502/DG21/IAN.9	 e	
RA/317321/DG21/IAN.9	 rispettivamente	 del	
13.11.2014	 e	 del	 28.11.2014,	 il	 Dipartimento	
Sviluppo	 Economico	 e	 Politiche	 Agricole	 della	
Regione	Abruzzo,	ai	sensi	della	richiamata	L.R.	
n.55/2013;	
	
PRESO	 ATTO	 del	 riscontro	 pervenuto	 dal	
predetto	 Dipartimento	 con	 nota	 prot.	
RA/331453	del	12	dicembre	2014;	
	
DATO	 ATTO	 della	 regolarità	 tecnico‐
amministrativa	 nonché	 della	 conformità	 alla	
legislazione	vigente	della	presente	proposta	di	
deliberazione,	 che	 è	 attestata	 dalla	 firma	 del	
Direttore	Regionale;		
	
A	VOTI	UNANIMI	espressi	nelle	forme	di	legge,		
	

DELIBERA	
	

per	 le	motivazioni	espresse	 in	narrativa	che	si	
intendono	 integralmente	 trascritte	 ed	
approvate	–	
1. di	 revocare	 le	 Deliberazioni	 di	 Giunta	

Regionale	nn.	274	e	930	rispettivamente	
del	12	aprile	e	29	novembre	2010	e	tutti	i	
precedenti	 provvedimenti	 in	 materia	 in	

essi	 richiamati,	 ovvero	 modificati	 ed	
integrati;	

2. di	 approvare	 gli	 Allegati	 di	 seguito	
elencati	 che	 costituiscono	 parte	
integrante	 e	 sostanziale	 della	 presente	
Deliberazione:	

3. ALLEGATO	 1	 recante	 “Disciplina	
dell’attività	 di	 formazione	 per	 il	 rilascio	
dei	certificati	alla	vendita,	all’acquisto	ed	
utilizzo	ed	all’attività	di	consulenza”;	

4. ALLEGATO	 2	 recante	 “Procedure	 per	
l’accreditamento	 degli	 organismi	 di	
formazione	 degli	 addetti	 all’attività	 di	
vendita,	 di	 consulenza	 e	 di	 utilizzo	 dei	
prodotti	fitosanitari”;	

5. ALLEGATO	 3	 recante	 “Caratteristiche	
minime	 di	 sicurezza	 dei	 locali	 adibiti	 al	
deposito	 ed	 alla	 vendita	 di	 prodotti	
fitosanitari	 ‐	 Gestione	 stoccaggio	 e	
trattamento	dei	relativi	imballaggi	e	delle	
rimanenze”;	

6. ALLEGATO	 4	 recante	 “Procedura	 per	
l’abilitazione	all’attività	di	Consulente”;	

7. per	 la	designazione	 dei	 rappresentanti	
regionali	del	Dipartimento	per	la	Salute	e	
il	 Welfare	 in	 seno	 alle	 commissioni	
d’esame	 per	 il	 rilascio	 dei	 certificati	 di	
abilitazione	 alla	 vendita,	 alla	 consulenza	
ed	all’impego	dei	prodotti	 fitosanitari,	 si	
provvede	 in	 via	 prioritaria	
individuandoli	tra	 i	dipendenti	di	questo	
Servizio	di	Sanità	Veterinaria	e	Sicurezza	
Alimentare	 e,	 in	 ragione	 delle	 gravi	
carenze	di	organico,	 tali	 attività	 saranno	
effettuate	al	di	 fuori	dall’orario	di	 lavoro	
previa	specifica	autorizzazione	regionale;	

8. di	stabilire	 che	 il	Dirigente	 del	 Servizio	
di	 Sanità	 Veterinaria	 e	 Sicurezza	
Alimentare	 del	 Dipartimento	 per	 la	
Salute	 e	 il	 Welfare,	 provvede	 ad	
assumere	 gli	 atti	 connessi	 e	
consequenziali	necessari	per	l’attuazione	
del	presente	provvedimento;	

9. di	 precisare	 che	 i	 fondi	 finalizzati	 del	
Cap.	81500/1.5	sono	destinati		‐	da	parte	
delle	AASSLL	 ‐	 alle	 attività	 di	 gestione	 e	
controllo	 dei	 fitofarmaci	 e	 loro	 residui	
sugli	 alimenti;	 una	 quota	 di	 tali	 risorse,	
ovvero	 il	 del	 35	%,	 è	 utilizzata	 ‐	 a	 cura	
del	 Servizio	 di	 Sanità	 Veterinaria	 e	
Sicurezza	 Alimentare	 ‐	 per	 le	 attività	 di	
controllo	 e	 di	 implementazione	 dati	 sul	
sistema	SIVRA;	

10. di	 incaricare	 il	 Dirigente	 medesimo	 ad	
istituire	con	proprio	atto	‐	entro	novanta	
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giorni	 dall’approvazione	 del	 presente	
provvedimento	‐	una	Commissione	Audit	
per	il	controllo	dei	requisiti	di	base,	della	
qualità	 e	 della	 conformità	 delle	 attività	
formative	 svolte	 dagli	 enti	 gestori	
accreditati;	

11. di	pubblicare	 la	 presente	 deliberazione	
sul	 BURA	 (Bollettino	 Ufficiale	 della	
Regione	Abruzzo)	

	
Segue	Allegato
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GIUNTA	REGIONALE	
	

Omissis	
	
DELIBERAZIONE	12.06.2015,	n.	450	
PAR‐FSC	2007‐2013.	Area	 I	–	Competitività	
e	 RSTI,	 in	 assegnazione	 alla	 Direzione	
Sviluppo	Economico	 e	Politiche	del	 lavoro,	
Istruzione	 Ricerca	 e	 Università.	 Linea	 di	
Azione	 I.2.1.a.	 	 ‐	 Rimodulazione	 del	
programma	della	linea	di	Azione	I.2.1.a..	
	

LA	GIUNTA	REGIONALE	
	
VISTA	 la	 deliberazione	 CIPE	 del	 21	 dicembre	
2007,	 n.	 166	 che	 in	 attuazione	 del	 Quadro	
Strategico	 Nazionale	 (QSN),	 disciplina	 le	
procedure	 di	 programmazione	 delle	 risorse	
FAS	per	il	periodo	2007	‐	2013;	
	
VISTA	 la	deliberazione	del	30	settembre	2011	
n.	 79	 (pubblicata	 sulla	Gazzetta	Ufficiale	 n.	 47	
del	 25	 febbraio	 2012),	 con	 la	 quale	 il	 CIPE	ha	
espresso	la	propria	presa	d’atto	sulla	proposta	
di	 Programma	 Attuativo	 Regionale	 FAS	 (ora	
FSC)	Abruzzo	2007	–	2013;	
	
VISTA	 la	 deliberazione	 CIPE	 n.14	 del	
08/03/2013	 recante	 “Fondo	per	 lo	 sviluppo	 e	
la	 coesione	 attuazione	 dell’art.16	 –	 comma	 2	
del	D.L.	 n.	 95/2012	 (riduzione	di	 spesa	per	 le	
regioni	 a	 statuto	 ordinario)	 e	 disposizioni	 per	
la	disciplina	del	funzionamento	del	fondo;	
	
VISTA	 la	 deliberazione	 CIPE	 n.	 21	 del	
30/06/2014	 recante	 “Fondo	per	 lo	 sviluppo	 e	
la	coesione	2007‐2013.	Esiti	della	ricognizione	
di	 cui	 alla	 delibera	 Cipe	 n.	 94/2013	 e	
riprogrammazione	delle	risorse”;		
	
VISTO	il	decreto	legislativo	31	maggio	2011,	n.	
88	 recante	 disposizioni	 in	 materia	 di	 risorse	
aggiuntive	 ed	 interventi	 speciali	 per	 la	
rimozione	 di	 squilibri	 economici	 e	 sociali	 che,	
all’art.	 4	 dispone	 che	 il	 Fondo	 per	 le	 aree	
sottoutilizzate,	di	cui	all'articolo		61	della	legge	
27	 dicembre	 2002,	 n.	 	 289,	 	 assume	 la		
denominazione	 di	 Fondo	 per	 lo	 sviluppo	 e	 la	
coesione	(	in	avanti	FSC);		
	
VISTA	 la	 delibera	 di	 Giunta	 Regionale	 del	 04	
luglio	 2011	 n.458	 recante	 “	 Programma	
Attuativo	 Regionale	 delle	 risorse	 FAS	 2007‐
2013;	 presa	 d'atto	 degli	 adeguamenti	 resi	

necessari	 a	 seguito	 delle	 modifiche	 al	 quadro	
normativo	e	finanziario	di	riferimento”;	
	
RICHIAMATE	le	delibere	di	Giunta	regionale:	
- 22	ottobre	2012,	n.	679	–	 “Adozione	del	

Manuale	 Operativo	 sulle	 procedure	 di	
monitoraggio	delle	risorse	FAS”;	

- 29	 ottobre	 2012,	 n.	 703	 –	 “Programma	
Attuativo	Regionale	FAS	Abruzzo	2007	 ‐	
2013	 ‐	 Approvazione	 Manuale	 delle	
procedure	 dell'Organismo	 di	
Certificazione”;	

- 29	 ottobre	 2012,	 n.	 710	 –	 “Programma	
Attuativo	Regionale	FAS	Abruzzo	2007	–	
2013	 ‐	 Approvazione	 Manuale	 delle	
procedure	 dell'Organismo	 di	
Programmazione”;	

- 09	settembre	2013	n.	645	–	“Programma	
Attuativo	 Regionale	 FSC	 Abruzzo	 2007‐
2013	 ‐	 Integrazioni	 al	 Manuale	 delle	
procedure	 dell'Organismo	 di	
Programmazione”		

- 13	gennaio		2014	n.	22‐	“Disposizioni	sul:	
‐Rafforzamento	 della	 disciplina	 relativa	
all'attuazione,	 al	 monitoraggio	 ed	 alla	
verifica	 degli	 interventi	 finanziati	 con	 il	
FSC	 ‐	 di	 cui	 alla	 deliberazione	 CIPE	 n.	
14/2013”;	

- 16/04/2013	 n.	 285	 recante	 “PAR	 FSC	
Abruzzo	 2007‐2013:	 correzione	 errori	
materiali	 e	 adeguamenti	 conseguenziali	
alle	 determinazioni	 del	 Comitato	 di	
Sorveglianza	 del	 23	 novembre	 2012	 e	
della	 seduta	 convocata	 secondo	 la	
procedura	 in	 forma	 scritta	 del	 20‐25	
febbraio	2013;	

	
RILEVATO	 che	 il	 Programma	 Attuativo	
Regionale	delle	risorse	FSC	–	in	avanti	PAR	FSC	
–	 è	 articolato	 in	 aree	 di	 policy,	 al	 cui	 interno	
trovano	 collocazione	 le	 linee	 di	 azione	 intese	
quali	 raggruppamenti	 omogenei	 di	 iniziative	
aventi	medesima	finalità	operativa;	
	
VISTA	 la	 deliberazione	 della	 Giunta	 regionale	
29	dicembre	2011,	 n.	 956,	 con	 la	 quale,	 tra	 le	
altre	 disposizioni,	 sono	 stati	 individuati	 i	
Responsabili	 di	 linea	 di	 azione	 del	 PAR	 FAS	
Abruzzo	2007	‐		2013;	
	
VISTE,	inoltre,	le	successive	deliberazioni	della	
Giunta	regionale:	
- nn.	 323/2012,	 346/2013	 e	 	 84/2014,	

574/2014,	con	le	quali,	su	richiesta	delle	
singole	 strutture	 regionali	 sono	 stati	
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modificati	 i	 nominativi	 di	 alcuni	
Responsabili	 di	 linea	 di	 azione	 a	 suo	
tempo	designati;	

- n.	 152/2015PAR,	 recante	 “FSC	 Abruzzo	
2007‐2013:	 individuazione	 Strutture	
regionali	 coinvolte	 e	 Responsabili	 di	
Linea	d'Azione.	Aggiornamento”;	

	
PRECISATO,	 in	particolare,	che	il	responsabile	
della	linea	di	azione	1.2.1.a.	è	stato	individuato		
mediante	 le	delibere	di	Giunta	regionale	sopra	
richiamate,	 nella	 persona	 del	 Dirigente	 pro	
tempore	 del	 Servizio	 Sviluppo	 dell’Industria	
della	 Direzione	 Sviluppo	 Economico	 e	 del	
Turismo	della	Giunta	regionale;		
	
PRECISATO	 altresì	 che	 con	 DGR	 85	 del	
17.02.2014	 PAR	 FSC	 Abruzzo	 2007‐2013	 il	
controllo	 di	 1°	 livello	 è	 stato	 affidato	 al	
Responsabile	dell’Ufficio	Sostegno	Enti	Pubblici	
del	 Servizio	 Sviluppo	 dell’Artigianato	 della	
Direzione	 Sviluppo	 Economico	 e	 del	 Turismo	
della	Giunta	regionale;	
	
RCHIAMATE	le:	
 D.G.R.	 n.	 216/2013	 e	 smi	 e	 recante	 ad	

oggetto	 “PAR	 FAS	 Abruzzo	 2007‐2013.	
Area	 I	 –	 Competitività	 e	 RSTI,	 in	
assegnazione	 alla	 Direzione	 Sviluppo	
Economico	 e	 del	 Turismo.	 Linea	 di	
Azione	 I.2.1.a.	 Approvazione	 “Bando	 per	
la	 promozione	 sul	 proprio	 territorio	
regionale	 di	 iniziative	 di	 localizzazione,	
ampliamento	 e	 ammodernamento	 di	
unità	 industriali,	 attraverso	 l’utilizzo	 di	
Contratti	di	Sviluppo”;	

 D.G.R.	 n.	 52/2014,	 avente	 ad	 oggetto	
“FAS	 2007‐2013:	 Area	 I	 –	 Competitività	
&	 RSTI,	 in	 assegnazione	 alla	 Direzione	
Sviluppo	Economico	e	del	Turismo.	Linee	
di	 Azione	 I.2.1.a.	 Nuova	 rimodulazione	
finanziaria	e	programmi	di	attuazione”;	

	
DATO	 ATTO	 che	 con	 D.G.R.	 n.	 814/2014	 è	
stata	 rimodulata	 l’attuazione	 della	 suddetta	
Linea	 Azione	 I.2.1.a.	 del	 PAR‐FSC,	 mettendo	 a	
disposizione	 l’importo	 di	 Euro	 1.700.000,00	
per	 il	 programma	 operativo	 inerente	 il	
“Cofinanziamento	 di	 Programmi	 di	
investimento	 da	 attuarsi	 attraverso	 il	
rafforzamento	e	creazione	d’impresa	mediante	
nuovi	 investimenti	 per	 l’innovazione	
tecnologica,	ITC,	turismo,	tipicità	locali	e	green	
economy,	anche	attraverso	 l’utilizzo	 strumenti	

diversi	dai	Contratti	di	Sviluppo	quali	risultano	
dalla	legislazione	vigente”;	
	
RILEVATO	 che	 con	 le	 D.G.R.	 nn.	 256	 e	
311/2015,	 e	 stato	 deliberato	 il	 taglio	 delle	
risorse	 PAR	 FSC	 2007‐2013,	 ed	 in	 particolare	
per	 la	 Linea	 di	 azione	 1.2.1.a	 Area	 I	 –	
Competitività	 e	 RSTI,	 in	 assegnazione	 alla	
Direzione	 Sviluppo	 Economico	 e	 Politiche	 del	
lavoro,	 Istruzione	Ricerca	 e	Università,	 avente	
una	dotazione	FSC	al	CDS	del	06/11/2014	di	€	
32.700.000,00,	 	 il	taglio	delle	risorse	è	stato	di	
€	 1.000.000,00,	 portando	 le	 risorse	 residue	
Post	 Taglio	 ad	 €	 31.700.000,00,	 da	 imputarsi	
sul	capitolo	UPB	08.02.002‐282000;	
	
PRESO	 ATTO	 della	 determinazione	
dirigenziale	DI7/56	 del	 09.06.2015,	 avente	 ad	
oggetto:	 “PAR‐FSC	 2007‐2013	 Area	 I	 –	
Competitività	 e	 RSTI,	 in	 assegnazione	 alla	
Direzione	 Sviluppo	 Economico	 e	 del	 Turismo.	
Linea	 di	 Azione	 1.2.1.a.	 D.G.R.	 	 n.	 216	 del	
22.03.2013	 e	 s.m.i	 con	 D.G.R.	 	 n.	 360	 del	
20.05.2013	 Approvazione	 “Bando	 per	 la	
promozione	 sul	proprio	 territorio	 regionale	di	
iniziative	 di	 localizzazione,	 ampliamento	 e	
ammodernamento	 di	 unità	 industriali,	
attraverso	 l’utilizzo	 di	 Contratti	 di	 Sviluppo	
Locali”.	 Decadenza	 per	 rinuncia	 al	 contributo	
della	 Società	 SALUMIFICIO	 SORRENTINO	 SRL,	
c.f.	 /p.iva	 02027290697	 con	 sede	 legale	 in	
Mozzagrogna	(CH)	66030	Via	Cuna	Re	di	Coppe	
9/11”;	
	
CONSIDERATO,	 pertanto,	 che	 dalla	 suddetta	
rinuncia	 deriva	 una	 economia	 di	 €	
1.745.000,00	 nell’ambito	 del	 PAR‐FSC	 2007‐
2013	Area	I	Linea	di	Azione	I.2.1.a;	
			
RITENUTO	opportuno,	per	tutto	quanto	sopra,	
rimodulare	 parte	 di	 tali	 economie	 in	 favore	
dell’attuazione	 della	 suddetta	 Linea	 Azione	
I.2.1.a.	 del	 PAR‐FSC,	 per	 la	 parte	 inerente	 il	
programma	 operativo	 “Cofinanziamento	 di	
Programmi	 di	 investimento	 da	 attuarsi	
attraverso	 il	 rafforzamento	 e	 creazione	
d’impresa	 mediante	 nuovi	 investimenti	 per	
l’innovazione	tecnologica,	ITC,	turismo,	tipicità	
locali	 e	 green	 economy,	 anche	 attraverso	
l’utilizzo	 strumenti	 diversi	 dai	 Contratti	 di	
Sviluppo	 quali	 risultano	 dalla	 legislazione	
vigente”	 avente	 un	 importo	 complessivo,	 a	
seguito	del	Post	Taglio	di	cui	alle	D.G.R.	nn.	256	
e	 311/2015,	 di	 Euro	 700.000,00	 e	 parte	 per	
successive	 rimodulazioni	 nell’ambito	 dei	
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restanti	 programmai	 avviati	 nell’ambito	 della	
medesima	Linea	di	Azione	I.2.1.a;	
RITENUTO	quindi,	 in	particolare,	di	destinare,	
le	 economie	 sopra	 indicate	pari	 a	€	1.745.000	
nell’ambito	della	Linea	di	Azione	I.2.1.a	come	di	
seguito	riportato:	
- importo	 di	 €	 1.000.000,00	 per	 il	

Cofinanziamento	 di	 Programmi	 di	
investimento	 da	 attuarsi	 attraverso	 il	
rafforzamento	 e	 creazione	 d’impresa	
mediante	 nuovi	 investimenti	 per	
l’innovazione	 tecnologica,	 ITC,	 turismo,	
tipicità	 locali	 e	 green	 economy,	 anche	
attraverso	l’utilizzo	strumenti	diversi	dai	
Contratti	di	Sviluppo	quali	risultano	dalla	
legislazione	vigente;	

- la	 somma	 residua	 di	 €	 745.000,00	 da	
impiegare	 per	 successive	 rimodulazioni	
nell’ambito	del	PAR‐FSC	2007‐2013	Area	
I	Linea	di	Azione	I.2.1.a;	

	
SENTITO	 l’Organismo	 di	 Programmazione	 del	
PAR‐FSC	del	Servizio	Politiche	Nazionali	per	lo	
Sviluppo	 della	 Direzione	 Affari	 della	
Presidenza,	per	i	profili	di	competenza;		
	
UDITA	 la	 relazione	 del	 Vice	 Presidente	 ed	
Assessore	 alle	 Attività	 Produttive,	 Crisi	
Industriali,	 Valorizzazione	 Beni	 Culturali,	
Politiche	 della	 Ricostruzione,	 Appennino	
Italico,	Rapporti	con	le	Commissioni	Consiliari,	
Impulso	 e	 Monitoraggio	 per	 le	 Riforme	
Istituzionali;		
	
DATO	 ATTO	 del	 parere	 favorevole	 espresso	
dal	 Dirigente	 del	 Servizio	 Sviluppo	
dell’Industria,	quale	Responsabile	della	linea	di	
azione	 1.2.1.a	 del	 PAR	 FSC	 Abruzzo	
2007/2013,	 in	 ordine	 alla	 regolarità	 tecnico‐
amministrativa	 e	 alla	 legittimità	 del	 presente	
provvedimento;		
	
A	voti	unanimi	espressi	nelle	forme	di	legge,	
	

DELIBERA	
	
per	 le	 motivazioni	 di	 cui	 in	 premessa,	 che	 si	
intendono	integralmente	riportate:		
	
1. di	 approvare	 per	 tutto	 quanto	 in	

premessa	la	rimodulazione	di	parte	delle	
economie	 in	 favore	 dell’attuazione	 della	
suddetta	 Linea	 Azione	 I.2.1.a.	 del	 PAR‐
FSC,	 per	 la	 parte	 inerente	 il	 programma	
operativo	 “Cofinanziamento	 di	

Programmi	 di	 investimento	 da	 attuarsi	
attraverso	 il	 rafforzamento	 e	 creazione	
d’impresa	 mediante	 nuovi	 investimenti	
per	 l’innovazione	 tecnologica,	 ITC,	
turismo,	 tipicità	 locali	 e	 green	 economy,	
anche	 attraverso	 l’utilizzo	 strumenti	
diversi	 dai	 Contratti	 di	 Sviluppo	 quali	
risultano	 dalla	 legislazione	 vigente”	
avente	un	importo	complessivo,	a	seguito	
del	Post	Taglio	di	cui	alle	D.G.R.	nn.	256	e	
311/2015,	 di	 Euro	 700.000,00	 e	 parte	
per	successive	rimodulazioni	nell’ambito	
dei	 restanti	 programmai	 avviati	
nell’ambito	 della	 medesima	 Linea	 di	
Azione	I.2.1.a;	

2. di	 dare	 atto	 quindi,	 di	 destinare,	 le	
economie	 sopra	 indicate	 pari	 a	 €	
1.745.000	 nell’ambito	 della	 Linea	 di	
Azione	I.2.1.a	come	di	seguito	riportato:	
 importo	 di	 €	 1.000.000,00	 per	 il	

Cofinanziamento	 di	 Programmi	 di	
investimento	da	attuarsi	attraverso	
il	 rafforzamento	 e	 creazione	
d’impresa	 mediante	 nuovi	
investimenti	 per	 l’innovazione	
tecnologica,	 ITC,	 turismo,	 tipicità	
locali	 e	 green	 economy,	 anche	
attraverso	 l’utilizzo	 strumenti	
diversi	 dai	 Contratti	 di	 Sviluppo	
quali	 risultano	 dalla	 legislazione	
vigente;	

 la	 somma	residua	di	€	745.000,00	
da	 impiegare	 per	 successive	
rimodulazioni	nell’ambito	del	PAR‐
FSC	 2007‐2013	 Area	 I	 Linea	 di	
Azione	I.2.1.a;	

3. di	 trasmettere	 copia	 del	 presente	
provvedimento	 a	 mezzo	 email	
all’Organismo	 di	 Programmazione	 del	
PAR	FSC	per	quanto	di	competenza	

4. di	pubblicare	 la	 presente	 deliberazione	
sul	 Bollettino	 Ufficiale	 della	 Regione	
Abruzzo.	
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								DETEMINAZIONI	
	
	

DIRETTORIALI	
	
DIPARTIMENTO	OPERE	PUBBLICHE,	GOVERNO	
DEL	TERRITORIO	E	POLITICHE	AMBIENTALI	

SERVIZIO	GESTIONE	DELLE	ACQUE	
	

DETERMINAZIONE	,30.04.2015,	n.	DPC/80	
Decreto	 n.	 3/Reg.	 del	 13.08.2007,	 art.12,	
comma	2.	Società	ALMA	CIS	srl.	Conclusione	
del	procedimento	con	rigetto	delle	domande	
di	concessione	a	derivare	dal	fiume	Vomano	
per	 uso	 idroelettrico,	 in	 Località	
Stampallone	nel	Comune	di	Notaresco	(TE).	
	

IL	DIRETTORE	REGIONALE	
	

Omissis	
	

DETERMINA	
	

1. di	 dichiarare	 concluso	 il	 procedimento	
con	 contestuale	 rigetto	della	domanda	di	
concessione	della	società	ALMA	CIS	srl;	

2. di	 incaricare	 i	 Dirigenti	 del	 Servizio	
Genio	 Civile	 Regionale	 di	 l’Aquila,	 Ufficio	
di	 Teramo	 e	 del	 Servizio	 Gestione	 delle	
Acque	 all'esecuzione	 del	 presente	
provvedimento	 per	 la	 notifica	 del	
presente	atto	alla	società	ALMA	CIS	srl;	

3. di	disporre	 la	 pubblicazione	 sul	B.U.R.A.	
in	estratto	del	presente	provvedimento.		

	
COMUNICA	

	
CHE,	 ai	 sensi	 dell’art.	 3,	 comma	 4,	 della	 L.	
241/1990	e	ss.mm.ii.,	nei	confronti	del	presente	
provvedimento	è	ammesso	 il	 ricorso	davanti	al	
Tribunale	 delle	 Acque	 Pubbliche	 entro	 il	
termine	di	sessanta	giorni	dalla	data	di	notifica	
dello	 stesso,	o	dalla	data	 in	 cui	 l’interessato	ne	
abbia	avuto	piena	conoscenza.	

	
IL	DIRETTORE	

Ing.	Emidio	Primavera	
	
	

DIPARTIMENTO	OPERE	PUBBLICHE,	GOVERNO	
DEL	TERRITORIO	E	POLITICHE	AMBIENTALI	

SERVIZIO	GESTIONE	DELLE	ACQUE	
	
	

DETERMINAZIONE	30.04.2015,	n.	DPC/81	
Art.12,	 comma	 2,	 del	Decreto	 n.	 3/Reg.	 del	
13.08.2007.	 Società	 DECO	 spa.	 Conclusione	

del	procedimento	con	rigetto	delle	domande	
di	concessione	a	derivare	dal	fiume	Vomano	
per	uso	idroelettrico,	in	Località	Pagliare	nel	
Comune	di	Morro	D’Oro	(TE)	
	

IL	DIRETTORE	REGIONALE	
	

Omissis	
	

DETERMINA	
	

	
1. di	 dichiarare	 concluso	 il	 procedimento	

con	 contestuale	 rigetto	della	domanda	di	
concessione	della	Società	New	Energy	srl	

2. di	 incaricare	 i	 Dirigenti	 del	 Servizio	
Genio	 Civile	 Regionale	 di	 l’Aquila,	 Ufficio	
di	 Teramo	 e	 del	 Servizio	 Gestione	 delle	
Acque	 all'esecuzione	 del	 presente	
provvedimento	 per	 la	 notifica	 del	
presente	atto	alla	Società	New	Energy	srl;	

3. di	disporre	 la	 pubblicazione	 sul	B.U.R.A.	
in	estratto	del	presente	provvedimento.		

	
COMUNICA	

	
CHE,	 ai	 sensi	 dell’art.	 3,	 comma	 4,	 della	 L.	
241/1990	 e	 s.m.i.,	 nei	 confronti	 del	 presente	
provvedimento	è	ammesso	 il	 ricorso	davanti	al	
Tribunale	 delle	 Acque	 Pubbliche	 entro	 il	
termine	di	sessanta	giorni	dalla	data	di	notifica	
dello	 stesso,	o	dalla	data	 in	 cui	 l’interessato	ne	
abbia	avuto	piena	conoscenza.	

	
IL	DIRETTORE	

Ing.	Emidio	Primavera	
	
	

DIPARTIMENTO	OPERE	PUBBLICHE,	GOVERNO	
DEL	TERRITORIO	E	POLITICHE	AMBIENTALI	

SERVIZIO	GESTIONE	DELLE	ACQUE	
	

DETERMINAZIONE	30.04.2015,	n.	DPC/82	
Art.12,	 comma	 2,	 del	Decreto	 n.	 3/Reg.	 del	
13.08.2007.	 Società	 New	 Energy	 srl.	
Conclusione	 del	 procedimento	 con	 rigetto	
delle	domande	di	concessione	a	derivare	dal	
fiume	 Vomano	 per	 uso	 idroelettrico,	 in	
prossimità	del	ponte	della	SP	tra	i	Comuni	di	
Cellino	Attanasio	e	di	Castellalto	(TE)	
	

IL	DIRETTORE	REGIONALE	
	

Omissis	
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DETERMINA	
	

1. di	 dichiarare	 concluso	 il	 procedimento	
con	 contestuale	 rigetto	della	domanda	di	
concessione	della	New	Energy	srl	;	

2. di	 incaricare	 i	 Dirigenti	 del	 Servizio	
Genio	 Civile	 Regionale	 di	 l’Aquila,	 Ufficio	
di	 Teramo	 e	 del	 Servizio	 Gestione	 delle	
Acque	 all'esecuzione	 del	 presente	
provvedimento	 per	 la	 notifica	 del	
presente	atto	alla	Società	New	Energy	srl;	

3. di	disporre	 la	 pubblicazione	 sul	B.U.R.A.	
in	estratto	del	presente	provvedimento.		

	
COMUNICA	

	
CHE,	 ai	 sensi	 dell’art.	 3,	 comma	 4,	 della	 L.	
241/1990	 e	 s.m.i.,	 nei	 confronti	 del	 presente	
provvedimento	è	ammesso	 il	 ricorso	davanti	al	
Tribunale	 delle	 Acque	 Pubbliche	 entro	 il	
termine	di	sessanta	giorni	dalla	data	di	notifica	
dello	 stesso,	o	dalla	data	 in	 cui	 l’interessato	ne	
abbia	avuto	piena	conoscenza.	
	

IL	DIRETTORE	
Ing.	Emidio	Primavera	

	
	

DIRIGENZIALI	
	
DIPARTIMENTO	OPERE	PUBBLICHE	GOVERNO	
DEL	TERRITORIO	E	POLITICHE	AMBIENTALI	
SERVIZIO	POLITICA	ENERGETICA,	QUALITÀ	

DELL’ARIA	E	SINA	
	
DETERMINAZIONE	12.05.2015,	n.	DA13/149	
Concorso	 regionale	 “Energiochi	 10”‐	 a.s.	
2014/2015.	 Individuazione	 degli	 istituti	
scolastici	 vincitori	 del	 concorso,	
assegnazione	 dei	 premi	 speciali	 e	 delle	
menzioni	di	riconoscimento		

	
IL	DIRIGENTE	DEL	SERVIZIO	

	
Omissis	

	
DETERMINA	

	
per	le	motivazioni	di	cui	in	premessa,	che	qui	si	
intendono	integralmente	riportate:	

	
1. di	 individuare	 gli	 istituti	 scolastici	

risultanti	 vincitori	 della	 X	 edizione	 del	
concorso	 regionale	 Energiochi	 e	

destinatari	 dei	 premi	 speciali	 nonché	
delle	menzioni	di	riconoscimento;	

2. di	 pubblicare	 l’elenco	 delle	 scuole	
vincitrici	e	dei	premi	speciali	nonché	delle	
menzioni	 di	 riconoscimento	 (allegato	 2)	
sul	 sito	 WEB	 della	 Regione	 Abruzzo	
dedicato	all’iniziativa	e	sul	BURAT;	

3. di	comunicare	a	tutte	le	scuole	vincitrici	
e	ai	Sindaci	dei	relativi	Comuni	l’esito	del	
concorso	 e	 di	 invitare	 i	 rappresentanti	
degli	stessi	a	partecipare	alla	premiazione	
che	 si	 terrà	 a	 Pescara	 il	 prossimo	 27	
maggio	2015;	

4. di	 trasmettere	 per	 via	 telematica	 il	
presente	atto	all’Ufficio	di	Coordinamento	
e	 Supporto	 del	 Dipartimento	 Opere	
pubbliche,	 Governo	 del	 territorio	 e	
Politiche	 ambientali	 per	 l’inserimento	
nella	 raccolta	 delle	 determinazioni	
dirigenziali.	

	
IL	DIRIGENTE	DEL	SERVIZIO	

Dott.ssa	Iris	FLACCO	
	

Segue	Allegato
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DIPARTIMENTO	OPERE	PUBBLICHE	GOVERNO	
DEL	TERRITORIO	E	POLITICHE	AMBIENTALI	
SERVIZIO	POLITICA	ENERGETICA,	QUALITÀ	

DELL’ARIA	E	SINA	
	
DETERMINAZIONE	28.05.2010,	N.	DA13/172	
Annullamento	 in	 autotutela	
dell’Autorizzazione	 Unica	 n°	 109	 del	
30/08/2010.		Società:	Futuris	Aquilana	S.r.l.		
Via	Fuori	Porta	Napoli	n°	2	‐	67100	L’Aquila	

	
L’AUTORITA’	COMPETENTE	

(D.G.R.	351	del	12/04/2007	e	s.m.i.)	
	

Omissis	
	

DETERMINA	
	
per	 tutto	 quanto	 esposto	 in	 premessa	 che	 in	
questa	sede	si	intende	riportato:	
	
	

Art.	1	
L’annullamento	 in	 autotutela	
dell’Autorizzazione	 Unica	 n°	 109	 del	
30/08/2010	 rilasciata	 alla	 ditta	 MA&D	 Power	
Engineering	 SpA	ora	 Futuris	Aquilana	 s.r.l.	 con	
sede	legale	a	L’Aquila	in	Via	Fuori	Porta	Napoli	
n°	 2,	 con	 determinazione	 dirigenziale	
DA13/249	del	30/08/2010	per	la	costruzione	e	
l’esercizio	 di	 un	 impianto	 per	 la	 produzione	 di	
energia	 elettrica	 alimentato	 da	 biomasse,	 della	
potenza	pari	a	4996	kW	da	ubicarsi	a	Bazzano	–	
L’Aquila,	 poiché	 la	 stessa	 è	 stata	 emanata	 in	
base	 ad	 una	 documentazione	 non	
corrispondente	 alla	 realtà,	 essendo	 l’impianto	
ricadente	 non	 solo	 in	 area	 a	 pericolosità	
idraulica	 moderata	 (P1),	 ma	 anche	 in	 area	 a	
pericolosità	idraulica	media	(P2)	
	

IL	DIRIGENTE	DEL	SERVIZIO	
Dott.ssa	Iris	FLACCO	

	
	

DIPARTIMENTO	OPERE	PUBBLICHE	GOVERNO	
DEL	TERRITORIO	E	POLITICHE	AMBIENTALI	

SERVIZIO	GESTIONE	RIFIUTI	
	

DETERMINAZIONE	15.05.2015,N.	DA21/68	
D.Lgs.	03.04.2006,	n.	152	e	s.m.i.	‐	art.	109,	
commi	1,	lett.	b)	e	3	 ‐	D.Lgs.	31.03.1998,	n.	
112	 ‐	 Legge	 31.07.2002,	 n.	 179	 ‐	 L.R.	
19.12.2007,	 n.	 45	 e	 s.m.i.	 –	 Circolare	 n.	
1/2014.	 Autorizzazione	 ai	 Comuni	
interessati	
	

IL	DIRIGENTE	DEL	SERVIZIO	
	

Omissis	
	

DETERMINA	
	

per	 le	motivazioni	 di	 cui	 alla	 premessa	 e	 che	
qui	 si	 intendono	 integralmente	 riportate	 e	
trascritte:	

	
1. di	 autorizzare	 i	 Comuni	 costieri,	

richiamati	 in	 premessa,	 ai	 sensi	 dell’art.	
109,	 commi	 1,	 lett.	 b)	 e	 3	 del	 D.Lgs.	
152/06	 e	 s.m.i.,	 ad	 emettere	 specifiche	
ordinanze	 per	 autorizzare,	 i	 soggetti	
interessati	 all’immersione	 in	 mare	 di	
materiali	 inerti	 e	 manufatti,	 compatibili	
ed	 innocui,	 ai	 fini	 del	 posizionamento	 di	
boe	 di	 segnalazione	 delle	 acque	 di	
balneazione,	acque	sicure,	..	etc.;	

2. di	 prescrivere	 che	 i	 materiali	 inerti	 e	
manufatti	 di	 cui	 al	 punto	 1)	 siano	 di	 un	
peso	di	norma	non	superiore	a	50	kg;	

3. di	prescrivere	 che	 i	 soggetti	 interessati	
comunichino	 ai	 Comuni,	 a	 seguito	
dell’emanazione	delle	suddette	ordinanze	
dei	Sindaci:	
- numero	 e	 tipologia	 dei	 corpi	morti	

(es.	inerti,	sacchi	con	sabbia,	pietre,	
..	etc.)	da	immergere	in	mare;	

- planimetria	 dell’area	 marina	
interessata;	

- data	 di	 inizio	 delle	 attività	 di	
immersione	in	mare	dei	corpi	morti.				

Le	ordinanze	dei	Comuni	sono	inviate	alle	
Autorità	interessate”;	

4. di	 riservarsi	 l’emanazione	 di	 eventuali	
successive	 disposizioni	 in	 materia	 da	
parte	del	SGR,	ai	sensi	del	D.Lgs.	152/06	e	
s.m.i.;	

5. di	 trasmettere	 il	 presente	 atto	 alla	
Capitaneria	 di	 Porto	 di	 Pescara,	 ai	
Comuni	 interessati,	 al	 Dipartimento	
Trasporti,	 Mobilità,	 Turismo	 e	 Cultura	 ‐	
Servizio	 Politiche	 Turistiche	 e	 Demanio	
Marittimo,	 al	 Dipartimento	 Opere	
Pubbliche,	 Governo	 del	 Territorio	 e	
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Politiche	 Ambientali	 ‐	 Servizio	 Opere	
Marittime	 e	 Acque	 Marine	 –	 Ufficio	
Qualità	Acque	Marine	ed	Ecosistemi;		

6. di	disporre	la	pubblicazione	del	presente	
atto,	 limitatamente	 all’oggetto	 ed	 al	
dispositivo,	sul	Bollettino	Regionale	della	
Regione	 Abruzzo	 (B.U.R.A.T.)	 e	 sul	 sito	
web	 della	 Regione	 Abruzzo	 –	 Gestione	
Rifiuti	e	Bonifiche;	

	
IL	DIRIGENTE	DEL	SERVIZIO	
Ing.	Gianfranco	Piselli	

	
	
	

DIPARTIMENTO	OPERE	PUBBLICHE	GOVERNO	
DEL	TERRITORIO	E	POLITICHE	AMBIENTALI	

SERVIZIO	GESTIONE	DEI	RIFIUTI	
	
DETERMINAZIONE	21.05.2015,N.	DA21/70	
D.Lgs	 3.04.2006,	 n.	 152	 e	 s.m.i.	 ‐	 D.M.	
18.09.2001,	n.	468	 ‐	D.M.	29.05.2008.	 Sito	
di	 Interesse	 Nazionale	 “Bussi	 sul	 Tirino”.	
Proposta	al	Ministero	dell’Ambiente	e	della	
Tutela	 del	 Territorio	 e	 del	 Mare	 di	
approvazione	 nuova	 perimetrazione	
	

	
IL	DIRIGENTE	DEL	SERVIZIO	

	
VISTO	 il	 D.Lgs	 3.04.2006,	 n.	 152	 “Norme	 in	
materia	ambientale”	e	s.m.i.,	 che	nella	parte	 IV,	
Titolo	 V	 ha	 modificato	 le	 norme	 in	 materia	 di	
gestione	 dei	 rifiuti	 e	 stabilito	 che	 la	 gestione	
degli	 stessi	 costituisce	 attività	 di	 pubblico	
interesse,	 la	 quale	 deve	 assicurare	 un’elevata	
protezione	ambientale	e	controlli	efficaci	ed	ha		
disciplinato	 le	 procedure	 operative	 ed	
amministrative	 in	 materia	 di	 bonifica	 di	 siti	
contaminati;	
	
PREMESSO	 che	 con	 D.M.	 del	 29.05.2008,	
pubblicato	 nella	G.U.	 n.	 172,	 Serie	 generale	 del	
24	 luglio	2008,	 il	Ministero	dell’Ambiente	della	
Tutela	 del	 Territorio	 e	 del	 Mare	 (di	 seguito:	
“MATTM”),	 ha	 provveduto	 alla	 “Istituzione	 e	
perimetrazione	del	sito	di	interesse	nazionale	in	
località	 Bussi	 sul	 Tirino”,	 le	 cui	 aree	 insistono	
nei	 territori	dei	Comuni	di:	Alanno,	Bolognano,	
Bussi	 sul	 Tirino,	 Castiglione	 a	 Casauria,	 Chieti,	
Manoppello,	 Popoli,	 Rosciano,	 Scafa,	 Tocco	 da	
Casauria,	Torre	dè	Passeri;	
	
DATO	ATTO	che	 il	predetto	Titolo	V	del	D.Lgs.	
152/06	 e	 s.m.i.,	 attribuisce	 alle	 Regioni	 la	

titolarità	delle	procedure	di	bonifica	e,	quindi,	i	
poteri	 di	 autorizzazione	 dei	 piani	 di	
caratterizzazione,	 delle	 analisi	 di	 rischio	
sanitario	 e	 ambientale	 sito‐specifiche	 nonché	
dei	 progetti	 definitivi	 degli	 interventi	 di	
bonifica,	 di	 messa	 in	 sicurezza	 operativa	 o	
permanente	 e	 di	 ripristino	 ambientale	 dei	 siti	
contaminati;	
	
RICHIAMATA	 la	 DGR	 n.	 859	 del	 13.08.2007	
“Discarica	 in	 località	 Bussi	 sul	 Tirino	 (PE)	 –	
Decreto	 Legislativo	 3.04.2006,	 n.	 152	 e	 s.m.i.	 ‐	
Richiesta	 inserimento	 elenco	 siti	 d’interesse	
nazionale	(S.I.N.)”,	pubblicata	sul	BURA	n.	76	del	
14.09.2007,	con	la	quale	la	Regione	Abruzzo	ha	
richiesto	 al	 Ministero	 dell’Ambiente	 e	 della	
Tutela	del	Territorio	e	del	Mare	(MATTM)	che	le	
aree	interessate	dalla	discarica	abusiva	di	Bussi	
sul	 Tirino	 (PE)	 siano	 inserite	 tra	 i	 Siti	 di	
Interesse	Nazionale	(SIN);	
	
RICHIAMATA,	 altresì,	 la	 D.G.R.	 n.	 124	 del	
25.02.2011	 “D.Lgs	 3.04.2006,	 n.	 152	 e	 s.m.i.	 ‐	
D.M.	 18.09.2001,	 n.	 468	 ‐	 D.M.	 29.05.2008.	
“Accordo	di	programma	per	la	definizione	degli	
interventi	 di	 messa	 in	 sicurezza,	
caratterizzazione	e	bonifica	delle	aree	comprese	
nel	 Sito	 d’Interesse	 Nazionale	 –	 SIN	 Bussi	 sul	
Tirino”,	 tra	 il	 Ministero	 dell’Ambiente	 della	
Tutela	 del	 Territorio	 e	 del	 Mare,	 Regione	
Abruzzo,	Province	di	Pescara	e	Chieti,	 i	Comuni	
di:	 Alanno,	 Bolognano,	 Bussi	 sul	 Tirino,	
Castiglione	 a	 Casauria,	 Chieti,	 Manoppello,	
Popoli,	 Rosciano,	 Scafa,	 Tocco	 da	 Casauria,	
Torre	dè	Passeri.	Approvazione”;	
	
VISTO	il	D.M.	18.09.2001,	n.	468	concernente	il	
Regolamento	recante:	“Programma	nazionale	di	
bonifica	 e	 ripristino	 ambientale”,	 pubblicato	
nella	G.U	16.01.2002,	n.	13,	S.O.;	
	
VISTO	 il	 Decreto	 Interministeriale	 Ministero	
dell’Ambiente	e	della	Tutela	del	Territorio	e	del	
Mare	di	concerto	con	il	Ministero	dell’Economia	
e	 delle	 Finanze	 del	 24.04.2008,	 concernente	
l’autorizzazione	 all’utilizzo,	 da	 parte	 delle	
Regioni,	 dei	 contributi	 pluriennali	 di	 cui	 alla	
legge	 9.12.1998,	 n.	 426	 recante	 “Nuovi	
interventi	in	campo	ambientale”	(G.U.	n.	291	del	
14.12.1998);	
	
VISTA	 la	 L.R.	 19.12.2007,	 n.	 45	 “Norme	 per	 la	
gestione	 integrata	 dei	 rifiuti”	 e	 s.m.i.,	 con	 la	
quale	 è	 stato	 approvato	 il	 nuovo	 Piano	
Regionale	 di	 Gestione	 dei	 Rifiuti	 (PRGR)	 ed	 in	
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particolare	 l’art.	 55	 “Bonifica	 e	 ripristino	
ambientale	dei	siti	contaminati”;	
	
RICHIAMATA	 la	 D.G.R.	 n.	 176	 del	 10.03.2015	
recante:	 “D.Lgs	3.04.2006,	n.	152	e	s.m.i.	 ‐	D.M.	
18.09.2001,	 n.	 468	 ‐	 D.M.	 29.05.2008.	 Sito	 di	
Interesse	Nazionale	“Bussi	sul	Tirino”.	Proposta	
al	 Ministero	 dell’Ambiente	 e	 della	 Tutela	 del	
Territorio	 e	 del	 Mare	 di	 esclusione	 delle	 aree	
oggetto	di	convenzione	tra	Comune	di	Bussi	sul	
Tirino	 e	 Solvay,	 a	 monte	 dello	 stabilimento	
produttivo”,	con	la	quale	la	Regione	Abruzzo	ha	
proposto	 al	 Ministero	 dell’Ambiente	 e	 della	
Tutela	 del	 Territorio	 e	 del	 Mare	 la	 esclusione	
dal	 Sito	 di	 Interesse	 Nazionale	 di	 “Bussi	 sul	
Tirino”	 delle	 aree	 oggetto	 di	 convenzione	 tra	
Comune	 di	 Bussi	 sul	 Tirino	 e	 Solvay,	 a	 monte	
dello	stabilimento	produttivo,	alle	condizioni	di	
seguito	 riportate,	 ai	 fini	 della	 riqualificazione	
socio‐economica	dell’area	in	oggetto:	
1. Dovrà	 essere	 preventivamente	 garantito	

l’impegno	 alla	 realizzazione	 di	 un	 piano	
di	 monitoraggio	 della	 falda,	 tempi	 e	
modalità	 del	 quale	 dovranno	 essere	
concordati	con	ARTA;	

2. Le	 attività	 da	 effettuare	 sull’area	 non	
dovranno	 pregiudicare	 l’eventuale	
successiva	messa	 in	 sicurezza	 e	 bonifica	
della	falda	medesima;	

3. I	progettisti	incaricati	dai	soggetti	privati	
dovranno	 attestare	 che	 i	 lavori	 da	
effettuare	 non	 interessano	 la	 falda	
acquifera	sottostante.	 In	caso	contrario	o	
in	 caso	 di	 ritrovamento	 della	 falda	
durante	le	previste	attività,	tenuto	conto,	
ove	 presente,	 dello	 stato	 di	
contaminazione	 della	 medesima	 falda,	
dovranno	 essere	 adottati	 da	 parte	 degli	
operatori	 gli	 idonei	 dispositivi	 ai	 sensi	
della	 vigente	 normativa	 in	 materia	 di	
sicurezza	 sul	 lavoro.	 Tali	 adozioni	
dovranno	altresì	essere	corredate	da	una	
verifica,	 di	 concerto	 con	 gli	 Enti	 di	
controllo,	 che	 non	 vi	 sia	 il	 superamento	
dei	limiti	normativi	vigenti	di	esposizione	
professionale,	ovvero	TLV_TWA.	All’esito	
di	 tale	verifica	potranno	essere	stabiliti	 i	
passi	progettuali	conseguenti.	

4. L’eventuale	 acqua	 emunta	 contaminata	
dovrà	essere	trattata	come	rifiuto	liquido	
e	dovranno	essere	intraprese	iniziative	di	
messa	in	sicurezza,	comunicando	agli	Enti	
interessati	 tutte	 le	 informazioni	 utili	 al	
fine	di	valutare	 le	 successive,	necessarie,	
attività	di	campo;	

5. I	 terreni	 utilizzati	 per	 un	 eventuale	
riempimento	 o	 livellamento	 dell’area	
degli	 scavi	 dovranno	 essere	 materiali	
certificati;	

6. I	 materiali	 provenienti	 dagli	 scavi	
dovranno	 essere	 gestiti	 ai	 sensi	 della	
vigente	normativa	di	settore.	L’eventuale	
riutilizzo	 in	 situ	 è	 vincolato	 al	 rispetto	
delle	seguenti	condizioni:	
- Le	 risultanze	 analitiche	 di	 detti	

materiali,	 ottenute	 sulla	 frazione	
passante	 il	vaglio	a	2	mm	e	riferite	
alla	 totalità	 dei	 materiali	 secchi	
(frazione	inferiore	a	2	cm),	risultino	
conformi	 ai	 limiti	 di	 Tabella1,	
Allegato	 5,	 Titolo	 IV	 Parte	 Quarta	
del	D.L.gs.	 152/06	 colonna	A	 e	 B	 a	
seconda	 della	 destinazione	 d’uso	
dell’area	 dove	 il	 terreno	 viene	
collocato.	

- Nel	 caso	 in	 cui	 la	 frazione	
granulometrica	compresa	tra	2	mm	
e	 2	 cm	 sia	 significativa	 nel	 terreno	
da	 riutilizzarsi,	 ad	 integrazione	
dell’analisi	 chimica	 sulla	 frazione	
inferiore,	deve	essere	effettuato	per	
maggior	 cautela	 anche	 il	 test	 di	
cessione	 su	 tale	 frazione,	 da	
condursi	in	accordo	alla	norma	UNI	
10802.	 Per	 una	 definizione	 di	
significativo,	 si	 ritiene	 che	 possa	
adottarsi	 come	 criterio	 generale	 di	
massima	 quello	 del	 30%.	 In	 ogni	
caso,	 la	 percentuale	 suggerita	 può	
essere	 adeguata	 al	 contesto	
specifico	 in	 cui	 si	 va	 ad	 operare,	
facendo	particolare	riferimento	alla	
distribuzione	 delle	 componenti	
granulometriche	 presenti	 nell’area	
oggetto	di	 indagine.	 In	quest’ultimo	
caso,	 la	 decisione	 sulle	modalità	 di	
applicazione	del	test	di	lisciviazione	
deve	essere	demandata	alla	autorità	
locale	 competente	 al	 collaudo	 e	
collaudo.	

7. ARTA	 e	 Provincia	 dovranno	
puntualmente	 verificare	 il	 rispetto	 della	
normativa	 vigente	 in	 materia	 di	 terre	 e	
rocce	da	scavo;	

8. La	 Provincia	 dovrà	 verificare	 il	 rispetto	
della	 normativa	 vigente	 con	 particolare	
riferimento	 alla	 classificazione	 dei	 rifiuti	
e	 al	 ciclo	 di	 gestione	 dei	 medesimi	 sino	
allo	smaltimento	finale;	
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DATO	ATTO	 che	 la	Giunta	Regionale	ha,	 con	 il	
medesimo	 provvedimento,	 rinviato	 ad	 un	
successivo	 atto	 la	 definizione	 puntuale	 della	
nuova	 perimetrazione	 del	 Sito	 di	 Interesse	
Nazionale	 “Bussi	 sul	 Tirino”,	 incaricando	 il	
Servizio	 Regionale	 Gestione	 Rifiuti	
dell’attuazione	 dei	 connessi	 adempimenti	
conseguenti	all’adozione	del	medesimo;	
	
PRESO	ATTO	 che	 con	 nota	 prot.	 n.	 RA/62046	
del	 10.03.2015,	 il	 Servizio	 Gestione	 Rifiuti	 ha	
richiesto	 ad	 ARTA	 Abruzzo	 di	 redigere	 una	
planimetria	 contenente	 il	 nuovo	 perimetro	 del	
Sito	 di	 Interesse	 Nazionale,	 che	 tenesse	 conto	
della	 esclusione	 delle	 aree	 oggetto	 di	
convenzione	tra	 la	Società	Solvay	ed	 il	Comune	
di	Bussi	sul	Tirino;	
	
DATO	 ATTO	 che	 con	 nota	 prot.	 n.	 2469	 del	
03.04.2015,	 acquisita	 al	 prot.	 n.	 RA/93117	 del	
09.04.2015,	l’ARTA	Abruzzo	ha	trasmesso	copia	
della	 cartografia	 richiesta,	 parte	 integrante	 e	
sostanziale	 del	 presente	 provvedimento	
(Allegato	n.	1),	in	cui	sono	riportate:	

- le	 aree	 oggetto	 di	 possibile	 stralcio	 dalla	
perimetrazione	 del	 SIN	 (colorazione	
verde);	

- l’attuale	 perimetro	 del	 SIN	 di	 Bussi	 sul	
Tirino;	

	
RICHIAMATO	 il	 verbale	 della	 Conferenza	 dei	
Servizi	 svolta	 presso	 il	 MATTM	 in	 data	
20.11.2014;	
VISTA	la	nota	del	Servizio	Gestione	Rifiuti,	prot.	
n.	 RA/122261	 del	 07.05.2015,	 con	 la	 quale	 si	
richiede	ai	Comuni	non	presenti	alla	Conferenza	
dei	Servizi	di	cui	sopra,	di	esprimere	 il	proprio	
parere	 sulla	 proposta	 di	 nuova	 perimetrazione	
del	SIN	in	oggetto,	derivante	dallo	svincolo	delle	
aree	 in	 convenzione,	 richiedendo	 sollecito	
riscontro	 entro	 il	 termine	 di	 7	 giorni	 dal	
ricevimento	 della	 medesima	 nota,	 in	
considerazione	 delle	 ripercussioni	 socio‐
economiche	 che	 potrebbero	 comportare	 le	
riperimetrazioni;	
	
PRESO	 ATTO	 che,	 ad	 oggi,	 non	 risultano	
pervenute	 note	 contrarie	 alla	 riperimetrazione	
proposta	da	parte	dei	Comuni	interessati;	
	
VISTA,	 inoltre,	 la	 relazione	 a	 supporto	 della	
proposta	 di	 nuova	 perimetrazione,	 parte	
integrante	 e	 sostanziale	 del	 presente	
provvedimento	(Allegato	n.	2);	
	

RITENUTO,	 pertanto,	 di	 adottare	 la	 nuova	
perimetrazione	 del	 Sito	 di	 Interesse	 Nazionale	
“Bussi	 sul	 Tirino”,	 confermando	 le	 aree	 già	
inserite	 con	D.M.	del	29.05.2008,	 ad	esclusione	
delle	aree	oggetto	di	convenzione	tra	la	Società	
Solvay	ed	il	Comune	di	Bussi	sul	Tirino,	come	da	
planimetria	 redatta	 dall’ARTA	 Abruzzo,	
trasmessa	 con	 nota	 prot.	 n.	 2469	 del	
03.04.2015,	(Allegato	n.	1);	
	
VISTA	 la	 Legge	 7	 agosto	 1990,	 n.	 241	 e	 s.m.i.	
“Nuove	 norme	 in	 materia	 di	 procedimento	
amministrativo	 e	 di	 diritto	 d’accesso	 ai	
documenti	amministrativi”;	
	
ACCERTATA	 da	 parte	 del	 Servizio	 Gestione	
Rifiuti	la	regolarità	tecnico‐amministrativa	della	
procedura	 seguita	 e	 valutata	 la	 legittimità	 del	
presente	provvedimento;	
	
VISTA	 la	 legge	n.	77	del	14.09.1999	“Norme	 in	
materia	 di	 organizzazione	 e	 rapporti	 di	 lavoro	
della	Regione	Abruzzo”	e	s.m.i.;	
	

DETERMINA	
	
per	le	motivazioni	indicate	in	premessa,	che	qui	
di	seguito	si	intendono	integralmente	riportate,	
	
1. di	adottare	 la	nuova	perimetrazione	del	

Sito	 di	 Interesse	 Nazionale	 “Bussi	 sul	
Tirino”,	 confermando	 le	 aree	 già	 inserite	
con	 D.M.	 del	 29.05.2008,	 ad	 esclusione	
delle	 aree	 oggetto	 di	 convenzione	 tra	 la	
Società	 Solvay	 ed	 il	 Comune	di	Bussi	 sul	
Tirino,	 come	 da	 planimetria	 redatta	
dall’ARTA	 Abruzzo,	 trasmessa	 con	 nota	
prot.	n.	2469	del	03.04.2015,	(Allegato	n.	
1)	 per	 le	 motivazioni	 espresse	 nella	
relazione	 (Allegato	n.	 2),	 parti	 integranti	
e	sostanziali	del	presente	provvedimento,		

2. di	proporre	al	Ministero	dell’Ambiente	e	
della	 Tutela	 del	 Territorio	 e	 del	 Mare	
(MATTM)	 l’approvazione	 della	 nuova	
perimetrazione	 del	 Sito	 di	 Interesse	
Nazionale	 “Bussi	 sul	 Tirino”,	 così	 come	
definito	al	punto	precedente;	

3. di	 prescrivere	 al	 Comune	 di	 Bussi	 sul	
Tirino	 la	 redazione	 di	 un	 Piano	 di	
Monitoraggio	della	falda	le	cui	modalità	e	
tempistiche	 dovranno	 essere	 concordate	
con	 ARTA,	 trasmettendone	 copia	 allo	
scrivente	 Servizio	 nonché	 al	 Ministero	
dell’Ambiente	 e	 della	 Tutela	 del	
Territorio	e	del	Mare;	
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4. di	 prescrivere,	 altresì,	 al	 Comune	 di	
Bussi	sul	Tirino	l’obbligo	di	condizionare	
l’insediamento	 di	 ogni	 nuova	 iniziativa	
sul	 territorio	 al	 rispetto	 dei	 vincoli	
espressi	 dalla	 Direzione	 Generale	 TRI	
(MATTM),	richiamati	in	premessa;	

5. di	redigere	il	presente	provvedimento	in	
n.	1	originale;		

6. di	 trasmettere	 copia	 del	 presente	
provvedimento	 al	 Ministero	
dell’Ambiente	 e	 della	 Tutela	 del	
Territorio	e	del	Mare,	al	Comune	di	Bussi	
sul	Tirino,	 all’ARTA	Distretto	Provinciale	
e	all’ARTA	Direzione	Centrale	di	Pescara,	
alla	Provincia	di	Pescara;	

7. di	 disporre	 la	 pubblicazione	 integrale	
del	 presente	 provvedimento,	 sul	
Bollettino	 Ufficiale	 della	 Regione	
Abruzzo.	

	
Avverso	 il	presente	provvedimento	è	ammesso	
ricorso	giurisdizionale	al	competente	Tribunale	
Amministrativo	Regionale	entro	sessanta	giorni	
o	ricorso	straordinario	al	Capo	dello	Stato	entro	
centoventi	giorni	dalla	notifica	del	presente	atto	

	
IL	DIRIGENTE	DEL	SERVIZIO	
Ing.	Gianfranco	Piselli	

	
Segue	Allegato	
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DIPARTIMENTO	OPERE	PUBBLICHE	GOVERNO	
DEL	TERRITORIO	E	POLITICHE	AMBIENTALI	

SERVIZIO	GESTIONE	DEI	RIFIUTI	
	
DETERMINAZIONE	26.05.2015,N.	DA21/74	
Legge	 27.12.2013,	 n.	 147	 ‐art.1,	 comma	
113‐,	 D.G.R.	 n.	 625	 del	 07.10.2014.	
Attuazione	 del	 piano	 straordinario	 di	
bonifica	 delle	 discariche	 abusive	
individuate	 dalle	 competenti	 autorità	
statali	 in	 relazione	 alla	 procedura	 di	
infrazione	 comunitaria	 n.	 2003/2077”.	
Bonifica/MISP	 	 sito	 denominato	 ‘Colle	
Freddo’	in	agro	del	Comune	di	Penne	(PE),	
codici	 ARTA	 PE230059	 e	 210009.	
Convenzione	 tra	 il	 Comune	 di	 Penne	 e	 la	
Regione	Abruzzo.	Approvazione	

	
IL	DIRIGENTE	DEL	SERVIZIO	

	
VISTA	 la	 Direttiva	 del	 Parlamento	 Europeo	 e	
del	 Consiglio	 dell’Unione	Europea	 2008/98/CE	
del	19	novembre	2008	 	concernente	la	materia	
dei	 rifiuti,	 abrogativa	 di	 alcune	 precedenti	
direttive”,	 pubblicata	 sulla	 GUUE	 del	 22	
novembre	2008,	n.	L312;		
	
VISTO	 il	 D.Lgs.	 03.04.2006,	 n.	 152	 “Norme	 in	
materia	 ambientale”	 che	 ha	 modificato	 la	
legislazione	 ambientale	 nel	 settore	 della	
gestione	dei	rifiuti	ed	in	particolare	la	parte	IV‐
Titolo	V:	‘Bonifica	dei	siti	contaminati’;	
	
VISTO	 il	 D.	 Lgs.	 27.03.2003,	 n.	 36	 ad	 oggetto:	
“Attuazione	della	direttiva	1999/31/CE	relativa	
alle	discariche	di	rifiuti”;	
	
VISTA	 la	 L.R.	 19.12.2007,	 n.	 45	 “Norme	 per	 la	
gestione	 integrata	 dei	 rifiuti	 e	 s.m.i.	 ed	 in	
particolare	 l’art.	 55	 rubricato	 ‘Bonifica	 e	
ripristino	 ambientale	 dei	 siti	 contaminati’,	
contenuto	 nel	 Titolo	 VIII:	 “Bonifica	 dei	 siti	
contaminati”,	 pubblicata	 sul	 BURA	 n.	 10	
straordinario	del	21.12.2007;	
	
ATTESO	 che	 la	Regione	Abruzzo	è	attualmente	
interessata	 dalla	 Procedura	 di	 infrazione	
comunitaria	 2003/2077	 	 “Sentenza	 della	 Corte	
di	Giustizia	ex	art.	228	TCE	del	26	aprile	2007	–
Causa	 C/196/13	 –Discariche	 abusive‐	 Ricorso	
ex	 art.	 260	 TFUE	 del	 16	 aprile	 2013”,	 avviata	
dalla	 Commissione	 europea	 nei	 confronti	 dello	
Stato	 Italiano	 nel	 2003,	 a	 seguito	 di	 un	
censimento	 del	 Corpo	 Forestale	 dello	 Stato	
concernente	 discariche	 abusive	 e	 incontrollate	

individuate	nel	nostro	Paese,	che	comprendeva,	
originariamente	 5.297	 siti,	 ridotti,	 a	 seguito	
delle	verifiche	tecnico‐ambientali	da	parte	degli	
Enti	 coinvolti,	 a	 n.	 255	 siti	 distribuiti	 in	 18	
Regioni;	
- che	 in	 data	 26	 aprile	 2007	 la	 Corte	 di	

Giustizia	Europea	ha	espresso,	nel	merito,	
specifica	 sentenza	 di	 condanna	 nei	
confronti	 dello	 Stato	 italiano	 (Causa	 C‐
135/05);	

- che	 con	 ricorso	 del	 16	 aprile	 2013	 la	
Commissione	 Europea	 ha	 deferito	 il	
Governo	 italiano	 dinanzi	 alla	 Corte	 di	
Giustizia	 dell’Unione	 Europea	 per	 la	
mancata	esecuzione	della	sentenza	del	26	
aprile	2007,	 	contestando	 la	presenza	sul	
territorio	dello	Stato	di	n.	218	siti	ancora	
attivi;	

- che	 tale	 affermazione	 è	 stata	 comunque	
obiettata	 dal	 Governo	 italiano	 attraverso	
informazioni	 atte	 a	 dimostrare	 che	
nessuno	dei	siti	oggetto	di	ricorso	era	ed	è	
in	esercizio;	

	
VISTA	 la	 legge	 27	 dicembre	 2013,	 n.	 147	
“Disposizioni	 per	 la	 formazione	 del	 bilancio	
annuale	 e	 pluriennale	 dello	 Stato”	 (Legge	 di	
stabilità	 2014,	 pubblicata	 in	G.U.	 n.	 302	del	 27	
dicembre	2013)	e,	in	particolare,	l’art.	1,	comma	
113,	 che	 istituisce	nello	 stato	di	 previsione	del	
bilancio	 del	 Ministero	 dell’Ambiente	 	 e	 della	
Tutela	 del	 Territorio	 e	 del	 Mare	 (MATTM)	 un	
fondo	 per	 il	 finanziamento	 di	 un	 piano	
straordinario	 di	 bonifica	 delle	 discariche	
abusive	 individuate	 dalle	 competenti	 autorità	
statali	 in	 relazione	alla	procedura	di	 infrazione	
comunitaria	 2003/2077,	 con	 una	 dotazione	
finanziaria	 di	 €.	 30.000.000,00	 per	 ciascuno	
degli	esercizi	2014	e	2015;	
	
VISTA	 la	 nota	 del	MATTM,	Direzione	 Generale	
per	 la	 Tutela	 del	 Territorio,	 prot.	 0002802	 del	
28.01.2014	 Div.	 VIII,	 recante	 “Procedura	 di	
infrazione	 comunitaria	 2003/2077‐Causa	
C/196/13‐	 Discariche	 abusive‐	 finanziamento			
degli	interventi		ai	sensi		dell’art.	1,	comma	113	
della		legge	di		stabilità,		con		la		quale		il	MATTM	
ha	richiesto	l’aggiornamento	delle	informazioni	
sui	siti	interessati	dalla	procedura	di	infrazione	
comunitaria;	
	
VISTA	 la	 nota	 del	MATTM,	Direzione	 Generale	
per	la	Tutela	del	Territorio,	prot.	n.	0011930	del	
29.04.2014	 Div.	 VIII,	 ad	 oggetto	 “Procedura	 di	
infrazione	 comunitaria	 2003/2077‐Sentenza	
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della	 Corte	 di	 Giustizia	 ex	 art.	 228	 TCE	 del	 26	
aprile	 2007‐Causa	 C/196/13‐Discariche	
abusive‐Ricorso	ex	 art.	260	TFUE	del	16	aprile	
2013‐	 Aggiornamenti	 da	 fornire	 per	 la	 prima	
udienza”,	 con	 la	 quale	 il	 MATTM	 ha	 richiesto	
informazioni	 sull’avanzamento	 delle	 attività	 di	
bonifica	 dei	 siti	 oggetto	 del	 giudizio	 in	 corso,	
all’uopo	fornendo	l’elenco	dei	siti	interessati;	
	
VISTA	la	nota	n.	15336/TRI	del	04.06.2014	con	
la	 quale	 il	 MATTM,	 sulla	 base	 dell’attività	 di	
ricognizione	già	svolta,	ha	richiesto	alla	Regione	
Abruzzo	 di	 approfondire	 le	 situazioni	
individuate	in	n.	16	siti	di	discarica,	esplicitando	
le	 informazioni	 di	 carattere	 procedurale	 e	
finanziario	 richieste	 nel	 prospetto	 allegato	 alla	
medesima	nota;	
	
VISTE	 le	 informazioni	 fornite	 nel	 merito	 dal	
Servizio	 Gestione	 Rifiuti	 con	 nota	 del	
19.06.2014	 a	 riscontro	 	 della	 richiesta	 del	
MATTM	 15336/TRI	 e	 la	 successiva	 istruttoria	
condotta	dalla	Direzione	Generale	per	la	Tutela	
del	 Territorio	 e	 delle	 Risorse	 Idriche	 al	 fine	 di	
addivenire	 ad	 un	 quadro	 puntuale	 degli	
interventi	necessari;	
	
RICHIAMATA	 la	 nota	 n.	 23288/TRI	 del	
03.09.2014,	 con	 la	 quale	 la	 Direzione	 Generale	
per	 la	 Tutela	 del	 Territorio	 del	 MATTM	 ha	
comunicato	 i	 siti	 di	 discarica	 ammessi	 ad	
accedere	 al	 fondo	 previsto	 dalla	 legge	 di	
Stabilità	2014;	
	
ATTESO	 che	 il	 Dipartimento	 Opere	 Pubbliche	
Governo	 del	 Territorio	 e	 Politiche	 Ambientali,	
come	 disposto	 con	 D.G.R.	 n.	 625	 del	
07/10/2014	è	stato	individuato	quale	struttura	
responsabile	dell’attuazione	della	citata	azione;	

- che	 con	D.G.R.	n.	 27	del	 16.01.2012	 sono	
stati	 adottati	 i	 criteri	 di	 priorità	 per	 la	
redazione	 della	 graduatoria	 delle	
discariche	pubbliche	dismesse;	

- che	 con	 determina	 n.	 DR4/23	 del	
08.02.2012	 è	 stata	 approvata	 la	
graduatoria	 delle	 discariche	 pubbliche	
dismesse	da	bonificare;	

- che	 la	 suddetta	 graduatoria	 contiene,	 tra	
gli	 altri,	 la	 discarica	 in	 località	 ‘Colle	
Freddo’	 nel	 Comune	 di	 Penne,	 codice	
ARTA	PE	210009	e	PE230059;	

	
VISTA	la	DGR	625	del	07.10.2014	con	la	quale	si	
è	data	 approvazione	allo	 schema	di	Accordo	di	
Programma	Quadro	 tra	 il	MATTM	e	 la	Regione	

Abruzzo	per	l’attuazione	del	piano	straordinario	
di	bonifica	delle	discariche	abusive,	sottoscritto	
in	data	01.12.2014;	
	
VISTA	la	determina	dirigenziale	n.	DA21/80	del	
08.05.2014	con	la	quale	si	è	data	approvazione	
al	 progetto	 di	 bonifica/messa	 in	 sicurezza	
permanente	 della	 discarica	 pubblica	 dismessa	
in	 località	 ‘Colle	 Freddo’	 in	 tenimento	 del	
Comune	 di	 Penne,	 codici	 ARTA	 PE210009	 e	
PE230059;	
	
VISTA	 la	 delibera	della	Giunta	Comunale	n.	 37	
del	06.05.2015	con	la	quale	il	Comune	di	Penne	
ha	approvato	lo	schema	di	Convenzione;	
	
VISTA	 la	 determina	 dirigenziale	 n.	
DPC/DA/21/56	del	21.04.2015	con	la	quale	si	è	
data	 approvazione	 allo	 schema	 di	 convenzione	
per	 la	 concessione	 di	 contributi	 ai	 Comuni	
rientranti	 nel	 piano	 straordinario	 di	 bonifica	
delle	discariche	abusive;	
	
RITENUTO,	 ai	 fini	 della	 bonifica	 del	 sito	 in	
località	 ‘Colle	 Freddo’	 in	 agro	 del	 Comune	 di	
Penne,	 di	 approvare	 la	 convenzione	 tra	 la	
Regione	 Abruzzo	 ed	 il	 Comune	 di	 Penne,	
allegata	in	atti	sub	n.	1	quale	parte	integrante	e	
sostanziale	del	presente	atto;	
	
VISTA	 la	 legge	 241/1990	 e	 s.m.i.,	 recante	
“Nuove	 norme	 in	 materia	 di	 procedimento	
amministrativo	 e	 di	 diritto	 di	 accesso	 ai	
documenti	amministrativi”;	
	
ACCERTATA	 la	 regolarità	 tecnico‐
amministrativa	 della	 procedura	 seguita	 ed	
acclarata	 la	 legittimità	 del	 presente	
provvedimento;	
	
VISTA	la	L.R.	14.09.1999,	n.	77	recante	“Norme	
in	 materia	 di	 organizzazione	 e	 rapporti	 di	
lavoro	della	Regione	Abruzzo”,	
	

DETERMINA	
	
per	 le	motivazioni	di	cui	alla	premessa,	che	qui	
si	 intendono	 integralmente	 riportate	 e	
trascritte:	
 di	 approvare	 l’atto	 di	 Convenzione	 e	 la	

stipula	 dello	 stesso	 tra	 la	 Regione	
Abruzzo	 ed	 il	 Comune	 di	 Penne,	
finalizzata	 alla	 bonifica/messa	 in	
sicurezza	 permanente	 del	 sito	 in	 località	
‘Colle	Freddo’	in	tenimento	del	Comune	di	
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Penne,	allegata	in	atti	sub	n.	1	quale	parte	
integrante	e	sostanziale	del	presente	atto;	

 di	 incaricare	 il	 competente	 Ufficio	
Attività	 Tecniche	 dei	 successivi	
adempimenti	 di	 natura	 tecnico‐
amministrativa	connessi	all’attuazione	del	
presente	atto;	

 di	 redigere	 la	 determina	 in	 duplice	
originale,	 di	 cui	 uno	 da	 notificarsi	 al	
Comune	di	Penne;	

 di	disporne	 la	pubblicazione	sul	B.U.R.A.	
della	Regione	Abruzzo	

	
IL	DIRIGENTE	DEL	SERVIZIO	
Ing.	Gianfranco	Piselli	

	
Segue	Allegato	
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DIPARTIMENTO	OPERE	PUBBLICHE	GOVERNO	
DEL	TERRITORIO	E	POLITICHE	AMBIENTALI	

SERVIZIO	TECNICO	REGIONALE	LL.PP.	
	
DETERMINAZIONE	22.05.2015,N.	DC17/13	
Centro	Smistamento	Merci	della	Marsica	–	
Opere	 di	 completamento	 del	 Centro	
Smistamento	 Merci	 della	 Marsica.	 Causa	
civile	 per	 opposizione	 alla	 stima	 ex	 D.P.R.	
8.06.2001	n.	327.	DETERMINA	ESECUZIONE	
DEPOSITO	 INDENNITA’	–	Ditta	catastale	Di	
Cosimo	Antonio.	

	
IL	DIRIGENTE	DEL	SERVIZIO	

	
Omissis	

	
DETERMINA	

per	 le	 motivazioni	 espresse	 in	 premessa,	 che	
integralmente	 richiamata	 costituisce	 parte	
integrante	 e	 sostanziale	 del	 presente	
provvedimento,	di:	
1. di	 dare	 atto	 che	 l’ammontare	 delle	

somme	 da	 corrispondere,	 oggetto	 del	
presente	 provvedimento	 pari	 a	
complessivi	 €.27.222,89,	 trova	 copertura	
con	 imputazione	 sul	 capitolo	 n.	 321900,	
giusta	 autorizzazione	 della	 Struttura	
dell’Avvocatura	 Regionale	 con	 nota	 prot.	
n.	2789	CIV	–	93/09	del	08/04/2015;	

2. di	 liquidare	 ed	 erogare	 la	 complessiva	
somma	 di	 Euro	 27.222,89	 per	 come	
calcolata	 in	 premessa,	 a	 seguito	 della	
sentenza	n.	3/2015	 la	Corte	d’Appello	de	
L’Aquila,	 quale	 deposito	 delle	 indennità	
da	effettuarsi	alla	Cassa	DD.PP.,	presso	 la	
Ragioneria	 Territoriale	 dello	 Stato	 di	
L’Aquila,	 Servizio	 Depositi	 Definitivi,	 a	
favore	 della	 Ditta	 catastale	 DI	 COSIMO	
ANTONIO	 a	 valere	 sull’impegno	 n.	
928/2015	sul	capitolo	di	spesa	n.	321900;	

3. di	 autorizzare	 il	 Servizio	 Ragioneria	
Generale,	in	attuazione	di	quanto	previsto	
all’art.	 2	 del	 D.M.	 23	 giugno	 2009	 del	
Ministero	 dell’Economia	 e	 delle	 Finanze,	
ad	 eseguire	 il	 versamento	 della	 predetta	
somma	 per	 complessivi	 Euro	 27.222,89	
presso	 la	 Ragioneria	 Territoriale	 dello	
Stato	 di	 L’Aquila	 ‐	 Servizio	 Depositi	
Definitivi,	 con	 emissione	 del	 mandato	 di	
pagamento	 mediante	 bonifico	 bancario	
disposto	 sul	 conto	 corrente	 della	
Tesoreria	centrale	della	Banca	d’Italia	con	
IBAN	 e	 codice	 di	 riferimento	 specifici	
indicati	nel	modulo	di	apertura	depositi	n.	

1259238	 –	 in	 allegato,	 atto	 a	 costituire	
deposito	 amministrativo	 in	 favore	 della	
Ditta	 Di	 Cosimo	 Antonio	 nato	 il	
22.01.1955;	

4. di	dare	atto	 che	 il	 presente	 deposito,	 in	
quanto	 corresponsione	 di	 indennità	 a	
seguito	 di	 procedure	 espropriative,	 di	
aree	destinate	a	“Opere	di	completamento	
del	 Centro	 Smistamento	 Merci	 della	
Marsica”	 non	 è	 soggetto	 agli	 obblighi	 di	
tracciabilità	 finanziaria	 in	 quanto	 non	
rientrante	tra	i	soggetti	della	“filiera	delle	
imprese”	 previsto	 dal	 comma	 1	
dell’articolo	 3	 della	 legge	 n.	 136/2010,	
come	 interpretata	 dall’Autorità	 della	
Vigilanza	 Contratti	 Pubblici	 con	 le	
determinazioni	n.	8	del	18	novembre	e	n.	
10	del	22	dicembre	del	2010	e	successive	
modifiche	e	interpretazioni;	

5. di	confermare	che	la	particella	n.	732	ex	
n.	 45	 del	 foglio	 91,	 censita	 nel	 Catasto	
terreni	 del	 Comune	 di	 Avezzano	 (AQ)	 è	
ricadente	 in	 Zona	 F2.2	 Servizi	 pubblici	 e	
privati	 d’interesse	 generale	 ecc.	 e	 che	
pertanto	 le	 indennità	 di	 esproprio	 in	
questione	 ad	 esse	 riferite,	 non	 sono	
soggette	al	regime	fiscale	di	cui	all’art.	35	
del	D.P.R.	327	del	2001;	

6. la	 presente	 determinazione	 sarà	
pubblicata	 per	 estratto	 nel	 Bollettino	
Ufficiale	della	Regione	Abruzzo,	ex	art.	23	
comma	 5	 del	 DPR	 327/2001.	 Il	 terzo	
interessato	 potrà	 proporre,	 nei	 modi	 di	
legge,	 opposizione	 contro	 l’indennità	 di	
esproprio	 entro	 30	 giorni	 successivi	 alla	
pubblicazione	 dell’estratto.	 Decorso	 tale	
termine	 in	 assenza	 di	 impugnazioni,	
anche	per	il	terzo	l’indennità	di	esproprio	
resta	fissa	e	invariabile	nella	misura	della	
somma	depositata.	

7. di	 inviare	 copia	 del	 presente	
provvedimento,	 per	 ogni	 seguito	 di	
competenza	 ‐	 al	 Servizio	 Ragioneria	
Generale;	

8. di	 pubblicare,	 prima	 della	 trasmissione	
al	 Servizio	 Ragioneria	 ai	 sensi	 e	 per	 gli	
effetti	di	quanto	disposto	nel	D.	Lgs.	n.	33	
del	 14.03.2013,	 la	 presente	
determinazione	 sul	 sito	web	della	Giunta	
Regionale	 –	 sezione	 trasparenza	
valutazione	 e	 merito	 –	 Amministrazione	
Aperta.	

	
IL	DIRIGENTE	DEL	SERVIZIO	
Dott.	Pasquale	Di	Meo	
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DIPARTIMENTO	SVILUPPO	ECONOMICO	E	
POLITICHE	AGRICOLE	

SERVIZIO	PIANIFICAZIONE	E	GESTIONE	DEI	
PROGRAMMI	COFINANZIATI	

	
DETERMINAZIONE	21.05.2015,N.	DH29/36	
P.S.R.	 2007‐	 2013	 Abruzzo.	 	 Misura	 1.1.1.	
Azione	 A)	 Formazione	 –	 DGR	 n°	 247	 dell’8	
aprile	2013.	Approvazione	rendiconto	Corso	
“Sicurezza	 per	 l’impresa	 agricola	 e	 nuovi	
standard	 gestionali	 ed	organizzativi”	CIPAT	
Abruzzo	 ‐	 Sede	 di	Navelli	 (AQ)	 ‐	 durata	 50	
ore,	 concessione	 del	 contributo	 agli	 aventi	
diritto	 e	 archiviazione	 domande	 di	 aiuto	
degli	istanti	non	aventi	diritto.	
	

IL	DIRIGENTE	DEL	SERVIZIO	
	

Omissis	
	

DETERMINA	
	

per	 tutto	 quanto	 esposto	 nelle	 premesse	 che	
forma	 parte	 integrante	 e	 sostanziale	 del	
presente	provvedimento:	
	
 di	approvare	 la	rendicontazione	relativa	

al	 Corso	 di	 formazione	 professionale	
“Sicurezza	 per	 l’impresa	 agricola	 e	 nuovi	
standard	 gestionali	 ed	 organizzativi”,	
realizzato	 dalla	 CIPAT	 Abruzzo,	 sede	 di	
Navelli	per	complessivi	€	11.250,00	di	cui	
al	 Verbale	 Istruttorio	 (All.to	 A)	
predisposto	dal	Servizio	 “Pianificazione	e	
Gestione	dei	Programmi	Cofinanziati”;	

 di	concedere	 il	 contributo	di	€	675,00	a	
ciascun	 allievo	 avente	 diritto,	 come	
riportato	nella	tabella	in	All.to	1	del	citato	
Verbale	 Istruttorio,	 per	 complessivi	 €	
10.125,00	(90%	di	€	11.250,00);		

 di	 trasmettere	 all’ente	 formatore	 CIPAT	
Abruzzo	 il	 presente	 provvedimento,	
demandandone	 opportuna	
comunicazione	a	tutti	gli	interessati;	

 di	 stabilire	 che	 i	 beneficiari	 ammessi	 a	
contributo,	 come	 individuati	 nell’All.to	 1	
di	cui	sopra,	sono	tenuti	a	far	pervenire	al	
Dipartimento	 Sviluppo	 Economico	 E	
Politiche	Agricole,	Servizio	“Pianificazione	
e	 Gestione	 dei	 Programmi	 Cofinanziati”,	
per	 il	 tramite	 dell’Ente	 di	 Formazione,	 le	
domande	 di	 pagamento	 per	 i	 rispettivi	
importi	 concessi,	 presentate	 tramite	

portale	SIAN,	entro	30	giorni	dalla	data	di	
pubblicazione	 della	 presente	
determinazione	sul	B.U.R.A.;	

 di	disporre	la	pubblicazione	del	presente	
provvedimento	 sezione	 “Trasparenza,	
valutazione	e	merito”	del	sito	istituzionale	
della	Regione	Abruzzo;	

 di	 pubblicare	 la	 presente	
determinazione	 sul	 Bollettino	 Ufficiale	
Regionale;	

 di	 rendere	 noto	 che	 il	 presente	
provvedimento	 pubblicato	 sul	 B.U.R.A.	
costituisce	notifica	agli	interessati;	

 di	dare	atto	 che	 il	 testo	 da	 pubblicare	 è	
conforme	 all’originale	 cartaceo	 in	
possesso	(e	conservato)	presso	il	Servizio	
“Pianificazione	e	Gestione	dei	Programmi	
Cofinanziati”;	

 di	 considerare	 parte	 integrante	 e	
sostanziale	 del	 presente	 atto	 l’All.to	 A,	
rappresentato	 dal	 Verbale	 Istruttorio	
costituito	 da	 n.	 4	 (quattro)	 facciate	 e	
comprensivo	 della	 tabella	 relativa	 agli	
allievi	beneficiari	del	contributo	(All.to	1);		

	
Il	 presente	 provvedimento	 è	 definitivo	 e	
avverso	 tale	 provvedimento	 è	 ammesso,	 entro	
60	 gg.	 dalla	 sua	 pubblicazione	 sul	 B.U.R.A.,	 il	
ricorso	 giurisdizionale	 al	 T.A.R.,	 ovvero	 entro	
120	giorni,	il	ricorso	straordinario	al	Presidente	
della	Repubblica.	

	
	

IL	DIRIGENTE	DEL	SERVIZIO	
VACAT	

IL	DIRETTORE	DEL	DIPARTIMENTO	
Dott.	Antonio	Di	Paolo	

	
Segue	Allegato
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DIPARTIMENTO	SVILUPPO	ECONOMICO	E	

POLITICHE	AGRICOLE	
SERVIZIO	PIANIFICAZIONE	E	GESTIONE	DEI	

PROGRAMMI	COFINANZIATI	
	

DETERMINAZIONE	22.05.2015,N.	DH29/37	
P.S.R.	 2007‐	 2013	 Abruzzo.	 	 Misura	 1.1.1.	
Azione	 A)	 Formazione	 –	 DGR	 n°	 247	 dell’8	
aprile	2013.	Approvazione	rendiconto	Corso	
“Sicurezza	 per	 l’impresa	 agricola	 e	 nuovi	
standard	 gestionali	 ed	organizzativi”	CIPAT	
Abruzzo	 ‐	 Sede	di	 L’Aquila	 ‐	durata	50	 ore,	
concessione	del	contributo	agli	aventi	diritto	
e	 archiviazione	 domande	 di	 aiuto	 degli	
istanti	non	aventi	diritto.	
	
	
	

IL	DIRIGENTE	DEL	SERVIZIO	
	

Omissis	
	

DETERMINA	
	

per	 tutto	 quanto	 esposto	 nelle	 premesse	 che	
forma	 parte	 integrante	 e	 sostanziale	 del	
presente	provvedimento:	
	
 di	approvare	 la	rendicontazione	relativa	

al	 Corso	 di	 formazione	 professionale	
“Sicurezza	 per	 l’impresa	 agricola	 e	 nuovi	
standard	 gestionali	 ed	 organizzativi”,	
realizzato	 dalla	 CIPAT	 Abruzzo,	 sede	 di	
L’Aquila	 per	 complessivi	 €	 11.250,00	 di	
cui	 al	 Verbale	 Istruttorio	 (All.to	 A)	
predisposto	dal	Servizio	 “Pianificazione	e	
Gestione	dei	Programmi	Cofinanziati”;	

 di	concedere	 il	 contributo	di	€	675,00	a	
ciascun	 allievo	 avente	 diritto,	 come	
riportato	nella	tabella	in	All.to	1	del	citato	
Verbale	 Istruttorio,	 per	 complessivi	 €	
10.125,00	(90%	di	€	11.250,00);		

 di	 trasmettere	 all’ente	 formatore	 CIPAT	
Abruzzo	 il	 presente	 provvedimento,	
demandandone	 opportuna	
comunicazione	a	tutti	gli	interessati;	

 di	 stabilire	 che	 i	 beneficiari	 ammessi	 a	
contributo,	 come	 individuati	 nell’All.to	 1	
di	cui	sopra,	sono	tenuti	a	far	pervenire	al	
dipartimento	 sviluppo	 economico	 e	
politiche	agricole,	servizio	“pianificazione	
e	 gestione	 dei	 programmi	 Cofinanziati”,	

per	 il	 tramite	 dell’Ente	 di	 Formazione,	 le	
domande	 di	 pagamento	 per	 i	 rispettivi	
importi	 concessi,	 presentate	 tramite	
portale	SIAN,	entro	30	giorni	dalla	data	di	
pubblicazione	 della	 presente	
determinazione	sul	B.U.R.A.;	

 di	disporre	la	pubblicazione	del	presente	
provvedimento	 sezione	 “Trasparenza,	
valutazione	e	merito”	del	sito	istituzionale	
della	Regione	Abruzzo;	

 di	 pubblicare	 la	 presente	
determinazione	 sul	 Bollettino	 Ufficiale	
Regionale;	

 di	 rendere	 noto	 che	 il	 presente	
provvedimento	 pubblicato	 sul	 B.U.R.A.	
costituisce	notifica	agli	interessati;	

 di	dare	atto	 che	 il	 testo	 da	 pubblicare	 è	
conforme	 all’originale	 cartaceo	 in	
possesso	(e	conservato)	presso	il	Servizio	
“Pianificazione	e	Gestione	dei	Programmi	
Cofinanziati”;	

 di	 considerare	 parte	 integrante	 e	
sostanziale	 del	 presente	 atto	 l’All.to	 A,	
rappresentato	 dal	 Verbale	 Istruttorio	
costituito	 da	 n.	 4	 (quattro)	 facciate	 e	
comprensivo	 della	 tabella	 relativa	 agli	
allievi	beneficiari	del	contributo	(All.to	1);		

Il	 presente	 provvedimento	 è	 definitivo	 e	
avverso	tale	provvedimento	è	ammesso,	entro	
60	 gg.	 dalla	 sua	 pubblicazione	 sul	 B.U.R.A.,	 il	
ricorso	 giurisdizionale	 al	 T.A.R.,	 ovvero	 entro	
120	 giorni,	 il	 ricorso	 straordinario	 al	
Presidente	della	Repubblica.	

	
IL	DIRIGENTE	DEL	SERVIZIO	

VACAT	
IL	DIRETTORE	DEL	DIPARTIMENTO	

Dott.	Antonio	Di	Paolo	
	

Segue	Allegato
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DIPARTIMENTO	SVILUPPO	ECONOMICO	E	

POLITICHE	AGRICOLE	
SERVIZIO	ISPETTORATO	PROVINCIALE	
DELL’AGRICOLTURA		DI	TERAMO	

	
DETERMINAZIONE	11.05.2015,N.,	DH36/223	
programma	 di	 sviluppo	 rurale	 2007/2013	
(p.s.r.)	 della	 regione	 abruzzo.	 misura	 1.1.2	
"insediamento	 giovani	 agricoltori"	 ‐	 d.g.r.	 n.	
808	del	25.10.2010	ditta	castelli	katia	nata	a	
atri	 il	 15/02/1974	 residente	 a	 cellino	
attanasio	 (te)	 in	 via	 de	 sterlich	 1‐	 cod.	 fisc.	
cstkta74b55a488g	 	 dom.	 n°	 94750577259			
part.	 iva	 1725060673	 revoca	 concessione	
premio	 in	 conto	 capitale	 misura	 1.1.2.	
secondo	bando	dh36/141	del	12/07/2012..	
	

IL	DIRIGENTE	DEL	SERVIZIO	
	

Omissis	
	

DETERMINA	
	

‐	 la	revoca	della	determina	di	concessione	
n°	DH	36/141	del	12/07/2012	della	ditta		
CASTELLI	 KATIA	 nata	 a	 ATRI	 il	
15/02/1974	 residente	 a	 CELLINO	
ATTANASIO	 (TE)	 cap	 64036	 	 in	 VIA	 DE	
STERLICH	 1‐	 cod.	 fisc.	
CSTKTA74B55A488G	 	 dom.	 n°	
94750577259	 	 	 P.	 Iva	 1725060673	 per	
mancata	iscrizione	all’	INPS	come	titolare	
di	azienda	–	area	agricola	‐	entro	il	31/12	
dell’anno	 di	 concessione,	 risultando	 la	
stessa	 iscritta	 come	 lavoratore	
dipendente;	

‐	 di	dare	mandato	per	 la	pubblicazione	al	
Bollettino	 Ufficiale	 Regionale	 e	 sul	 sito	
internet	della	Regione	Abruzzo.	

	
I	seguenti	allegati	formano	parte	integrante	del	
presente	provvedimento:	
Attestato	INPS	
	

IL	DIRETTORE	DEL	DIPARTIMENTO	
Dott.	Antonio	Di	Paolo	

	
	

DIPARTIMENTO	SVILUPPO	ECONOMICO	E	
POLITICHE	AGRICOLE	

SERVIZIO	ISPETTORATO	PROVINCIALE	
DELL’AGRICOLTURA		DI	TERAMO	

	
DETERMINAZIONE	11.05.2015,N.	/DH36/224	
Programma	 di	 sviluppo	 rurale	 2007/2013	
(p.s.r.)	 Della	 regione	 abruzzo.misura	 1.1.2	
"insediamento	 giovani	 agricoltori"	 ‐	 d.g.r.	 N.	
808	del	25.10.2010ditta	Leobruni	Anna	Maria,	
nata	 a	 Teramo	 il	 03/07/1972e	 residente	 a	
640036	 cellino	 attanasio	 (te)	 c.da	
quadraccioni,3‐	 cuaa	 lbrnmr72l43l103j	 ‐	
domanda	n.	94750577150.revoca	concessione	
premio	 in	 conto	 capitale	 misura	 1.1.2.	
Secondo	bando	dh36/135	del	30/05/2013.	
	

IL	DIRIGENTE	DEL	SERVIZIO	
	

Omissis	
	

DETERMINA	
	

- la	revoca	della	determina	di	concessione	
n°	DH	36/135	del	30/05/2013	della	Ditta	
LEOBRUNI	ANNA	MARIA,	nata	a	TERAMO	
il	 03/07/1972	 e	 residente	 a	 	 CELLINO	
ATTANASIO	 (TE)	 cap	 64036,	 	 C.da	
QUADRACCIONI,	 3‐	
C.F.LBRNMR72L43L103J	 	 ‐	 Domanda	 n.	
94750577150,	per	mancata	iscrizione	all’	
INPS	 come	 titolare	 di	 azienda	 –	 area	
agricola	 ‐	 entro	 il	 31/12	 dell’anno	 di	
concessione,	 risultando	 la	 stessa	 iscritta	
come	lavoratore	dipendente;	

- di	dare	mandato	per	 la	pubblicazione	al	
Bollettino	 Ufficiale	 Regionale	 e	 sul	 sito	
internet	della	Regione	Abruzzo.	

	
I	seguenti	allegati	formano	parte	integrante	del	
presente	provvedimento:	
Attestato	INPS	
	

IL	DIRETTORE	DEL	DIPARTIMENTO	
Dott.	Antonio	Di	Paolo	

	
	

DIPARTIMENTO	PER	LA	SALUTE	E	IL	WELFARE	
SERVIZIO	POLITICHE	SOCIALI	

	
DETERMINAZIONE	26.05.2015,	n.	DL33/141	
L.r.	n.	38/04	art.	17	comma	2	come	integrato	
dall’art.	 1,	 comma	 7	 della	 l.r.	 33/05.	
cooperativa	 sociale	 denominata	 “l’arca		
società	cooperativa	sociale”	con	sede	 legale	
nel	 comune	 di	 avezzano	 ‐iscrizione	 albo	
regionale	cooperative	sociali	‐	sezione	“a”	
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L	DIRIGENTE	DEL	SERVIZIO	
	

Omissis	
	

DETERMINA	
	
per	 le	 motivazioni	 esposte	 in	 narrativa	 che	 di	
seguito	si	intendono	richiamate	e	trascritte	,	di	
	
1. prendere	atto:	

 che,	 con	 nota	 acquisita	 prot.	 del	
Servizio	 n.	 RA/90593/DL33c	 del	
07.04.15,	 successivamente	
integrata	 con	 nota	 prot.	 n.	
RA/129756/DL33	in	data	15.05.15,	
la	 Cooperativa	 sociale	 denominata	
“L’ARCA	 	 Società	 Cooperativa	
Sociale”	con	sede	legale	nel	Comune	
di	 Avezzano	 ha	 presentato	 istanza	
di	 iscrizione	 alla	 sezione	 “A”	
dell’Albo	regionale;		

 che	 il	 competente	 Ufficio,	 in	
applicazione	 delle	 richiamate	
norme,	 ha	 proceduto	 alla	 verifica	
istruttoria	 della	 documentazione	
allegata	 all’istanza	 stessa	 ed	 ha	
riscontrato	 la	 regolarità,	 la	
conformità	 e	 la	 sussistenza	 dei	
requisiti,	necessari	per	la	iscrizione,	
della	 Cooperativa	 in	 oggetto,	 alla	
sezione	“A”	dell’Albo	regionale;				

2. iscrivere,	ai	 sensi	delle	 sopra	richiamate	
disposizioni	 normative,	 la	 cooperativa	
sociale	 denominata	 “L’ARCA	 	 Società	
Cooperativa	 Sociale”	 con	 sede	 legale	 nel	
Comune	 di	 Avezzano	 alla	 sezione	 “A”	
dell’Albo	regionale;			

3. disporre	 la	 notifica	 del	 presente	
provvedimento	 alla	 cooperativa	
interessata;	

4. disporre,	 altresì,	 la	 pubblicazione,	 per	
estratto,	 della	 presente	 determinazione	
sul	B.U.R.A.T.,	ai	sensi	dell’art.	3,	comma	6	
della	L.R.	85/94	

	
IL	DIRIGENTE	DEL	SERVIZIO	
Dott.ssa	Tamara	Agostini	

	
	

DIPARTIMENTO	PER	LA	SALUTE	E	IL	WELFARE	
SERVIZIO	POLITICHE	SOCIALI	

	
DETERMINAZIONE	28.05.2015,	N.	DL33/144	
L.R.	 n.	 38/04	 art.	 17	 comma	 2	 come	
integrato	 dall’art.	 1,	 comma	 7	 della	 L.R.	

33/05	–	Cooperativa	sociale	denominata	“La	
Crisalide	e	L’Arcobaleno	Società	Cooperativa	
Sociale	 a	 r.l.”	 con	 sede	 in	 Avezzano.			
Richiesta	 di	 iscrizione	 ALBO	 REGIONALE	
DELLE	COOPERATIVE	SOCIALI		–	Sezione		“A”	
‐		DINIEGO	
	

IL	DIRIGENTE	DEL	SERVIZIO	
	

Omissis	
	

DETERMINA	
	
per	le	motivazioni	esposte	in	narrativa,	di:	
	
1. prendere	 atto	 dell’esito	 negativo	

dell’istruttoria	 effettuata	 dal	 competente	
Ufficio	 regionale	 in	 merito	 alla	 istanza	
presentata	 dalla	 Cooperativa	 sociale	
denominata	 “La	 Crisalide	 e	 L’Arcobaleno	
Società	Cooperativa	Sociale	a	r.l.”	con	sede	
in	 Avezzano,	 	 con	 nota	 del	 15.01.2015,	
acquisita	 al	 	 protocollo	 del	 Serizio	 al	 n.	
RA/25705/DL33c	 in	 data	 30.01.15,	
finalizzata	 ad	 ottenere	 l’iscrizione	 	 alla	
Sez.	 “A”	 dell’Albo	 regionale	 delle	
cooperative	sociali,		

2. formalizzare	il	diniego	all’iscrizione	alla	
Sez.	 “A”	 dell’Albo	 della	 Regione	 Abruzzo	
della	Cooperativa	sociale	denominata	 “La	
Crisalide	 e	 L’Arcobaleno	 Società	
Cooperativa	 Sociale	 a	 r.l.”	 con	 sede	 in	
Avezzano,	permanendo	i	motivi	ostativi	di	
seguito	 indicati	 e	 così	 come	 rilevati	 dal	
competente	Ufficio:	
 commistione	 di	 attività	

riconducibili	 sia	 alla	 sezione	 a)	 sia	
alla	 sezione	 b)	 previste	 dalla	 L.	
381/91,	nonché	quale	requisito	per	
l’iscrizione	 ai	 sensi	 del	 combinato	
disposto	 di	 cui	 agli	 art.	 2	 e	 3	 della	
L.R.	 85/94,	 in	 particolare	 tra	 le	
attività	 elencate	 nel	 menzionato	
statuto	 rientrano	 nella	 tipologia	 b)	
“…attività	 di	 promozione	 e	 ricerca	
scientifica	 nell’ambito	 del	
trattamento	e	della	riabilitazione	di	
soggetti	 portatori	 di	 disagio	
mentale…	 consulenza	 e	 gestione	
pacchetti	 formativi	 mirati	 presso	
enti	 ed	 aziende	 pubbliche	 e	
private…acquisizione	 in	 proprio	 o	
in	 forma	 associata	 di	 progetti	 di	
ricerca	o	di	 programmi	di	 sviluppo	
culturale	 in	 coerenza	 con	 gli	 scopi	
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sociali…attività	 di	
trasporto…iniziative	 per	 il	 tempo	
libero,	 cultura	 ed	 il	 turismo	
sociale…palestre…attività	
culturali…tutela	
dell’ambiente…attività	 a	 favore	
delle	 minoranze	 linguistiche,	
etniche,	 culturali	 e	 religiose	
….promozione	 di	 iniziative	
artistiche,	 culturali,	 sportive	 e	
divulgative,	 editoriali	 in	
genere…organizzazione	 e	 gestione	
di	 corsi	 di	 formazione	 e	
aggiornamento	 professionale	 a	
favore	 di	 non	 soci…organizzazione	
di	 conferenze,	 convegni,	 corsi	 di	
aggiornamento…”;	

 l’assenza	di	 conformità	all’originale	
dell’atto	costitutivo	e	dello	statuto;	

 l’assenza		dell’autocertificazione	del	
legale	rappresentante	di	non	essere	
incorsi	in	violazioni	accertate	in	via	
definitiva	 in	 materia	 di	 lavoro,	
previdenziale	 e	 fiscale	 non	
conciliabili	in	via	amministativa;	

 l’assenza	 dell’autocertificazione	
attestante	 l’uso	 di	 idonee	 di	
strutture;	

 l’assenza	della	relazione	sull’attività		
svolta	o	che	si	intende	svolgere.		

3. precisare	 che,	 	 avverso	 la	 presente	
determinazione,	 è	 ammesso	 ricorso	
giurisdizionale	 al	 Tribunale	
Amministrativo	 Regionale	 competente,	
ovvero,	 	 al	 Presidente	 della	 Repubblica,	
nei	termini	di	legge;	

4. disporre,	 ai	 sensi	 dell’art.	 3,	 comma	 3	
della	 L.R.	 38/04	 e	 s.m.i,	 la	 pubblicazione	
per	 estratto	 sul	 BURAT	 del	 presente	
provvedimento,	 nonché	 la	 relativa	
notifica	alla	Cooperativa	interessata	

	
	

IL	DIRIGENTE	DEL	SERVIZIO	
Dott.ssa	Tamara	Agostini	

	
	

DIPARTIMENTO	PER	LA	SALUTE	E	IL	WELFARE	
SERVIZIO	POLITICHE	SOCIALI	

	
DETERMINAZIONE	02.07.2015,	N.	DL33/174	
Approvazione	 Avviso	 Pubblico	 “Contributo	
economico	 per	 l’anno	 2015	 finalizzato	 al	
riconoscimento	 e	 alla	 valorizzazione	 del	
lavoro	di	cura	del	 familiare	–	caregiver	che	

assiste	 minori	 in	 condizione	 di	 disabilità	
gravissima	ed	è	affetto	da	una	malattia	rara	
(Allegato	 1	 del	 Decreto	 ministeriale	 18	
maggio	 2001,	 n.	 279)”.	 	 DGR	 n.	 391	 del	
20.05.2015	modificata	ed	integrata	con	DGR	
n.	479	del	24/06/2015	

	
IL	DIRIGENTE	DEL	SERVIZIO	

	
PREMESSO:	
 che	con	deliberazione	di	Giunta	Regionale	

n.	149	dell’08.03.2010	è	stato	approvato	l’	
“Atto	 di	 indirizzo	 applicativo	 per	 lo	
sviluppo	 locale	 per	 gli	 interventi	 rivolti	
alla	 non	 autosufficienza”,	 valido	 per	 le	
annualità	2010‐2011;	

 che	con	 la	medesima	D.G.R.	n.	149/2010,	
a	 seguito	dell’evento	 sismico	del	 6	 aprile	
2009,	 si	 è	 ritenuto	 opportuno	 che	 nei	
territori	 del	 cratere	 sismico	 e	 negli	 ATS	
montani	 della	 Regione	 Abruzzo	 fossero	
monitorate	 le	 attività	 di	 teleassistenza,	
rivolte	 alle	 persone	 non	 autosufficienti,	
tramite	 affidamento	 delle	 stesse	
all’Agenzia	 Regionale	 per	 l’Informatica	 e	
la	 Telematica	 (ARIT),	 per	 l’importo	 di	 €	
200.000,00;	

 che	 con	 D.G.R.	 n.	 391	 del	 20.05.2015	 la	
Giunta	Regionale	ha:	
 modificato	 ed	 integrato	 la	

deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	
149	 dell’08.03.2010	 revocando	 la	
somma	 di	 €	 200.000,00	 assegnata	
all’Agenzia	 Regionale	 per	
l’Informatica	e	la	Telematica	(ARIT)	
non	avendo	la	stessa	mai	realizzato	
le	 attività	 di	 monitoraggio	 della	
teleassistenza	 in	 favore	 delle	
persone	 non	 autosufficienti	
residenti	 nei	 territori	 del	 cratere	
sismico	 e	 negli	 ATS	 montani	 della	
Regione	Abruzzo;	

 destinato,	 in	 via	 sperimentale	 per	
l’anno	 2015,	 l’importo	 complessivo	
pari	 ad	 €	 200.000,00,	 a	 progetti	
finalizzati	 ad	 alleviare	 il	 carico	
familiare	del	genitore	inoccupato,	 il	
quale	 si	 prende	 cura	 del	 figlio	
minore	 affetto	 da	 una	 disabilità	
gravissima	e	 la	cui	presenza	risulta	
costante	 e	 vincolante	 concorrendo	
al	benessere	psico‐fisico	del	minore	
stesso;	
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STABILITO	CHE:	
 l’assegno	 disabilità	 gravissima	 è	

finalizzato	 ad	 integrare	 le	 risorse	
economiche	 necessarie	 ad	 assicurare	 la	
continuità	dell’assistenza	al	minore	stesso	
e	a	garantirgli	 la	permanenza	nel	proprio	
contesto	 abitativo,	 sociale	 ed	 affettivo,	
evitando	tra	l’altro,	il	ricovero	in	strutture	
ospedaliere	e/o	residenziali;	

 l’assegno	 disabilità	 gravissima	 è	 attivato	
su	 richiesta	 del	 genitore	 del	 minore	
affetto	 da	 disabilità	 gravissima	 e	 inviato	
alla	struttura	regionale	competente,	per	il	
tramite	degli	Ambiti	Territoriali	Sociali;	

	
STABILITO	 INOLTRE,	 in	 via	 sperimentale	 per	
l’anno	 2015,	 un	 contributo	 economico	 annuale	
di	€	12.000,00	e	fino	a	concorrenza	dell’importo	
complessivo	 stanziato	 pari	 ad	€	 200.000,00,	 ai	
nuclei	 familiari	 in	 cui	 è	 presente	 un	 figlio	
minore	 affetto	 da	 una	 disabilità	 gravissima	 e	
uno	dei	genitori	è	inoccupato	e	si	prende	cura	in	
modo	costante	e	vincolante	del	proprio	figlio;	
	
PRESO	 ATTO	 che	 con	 D.G.R.	 n.	 479	 del	 24	
giugno	 2015	 di	 modifica	 e	 integrazione	 della	
D.G.R.	 n.	 391	 del	 20.05.2015,	 la	 Giunta	
Regionale	ha:	
 sostituito	 il	 punto	 2	 della	 D.G.R.	 20	

maggio	2015,	n.	391,	con	il	seguente:		
 “di	 destinare,	 in	 via	 sperimentale	 per	

l’anno	 2015,	 l’importo	 complessivo	 pari	
ad	€	200.000,00,	 a	 progetti	 finalizzati	 ad	
alleviare	 il	 carico	 familiare	 del	 genitore	
inoccupato	 o	 disoccupato,	 il	 quale	 si	
prende	 cura	 del	 figlio	 minore	 affetto	 da	
una	malattia	rara	(Allegato	1	del	Decreto	
ministeriale	18	maggio	2001,	n.	279),	che	
determini	 una	 disabilità	 gravissima,	
riscontrabile	 da	 una	 condizione	 di	
dipendenza	 vitale	 che	 necessita	 a	
domicilio	 di	 assistenza	 continua	 nelle	 24	
ore,	 così	 come	definita	 dall’articolo	 3	 del	
Decreto	 Interministeriale	7	maggio	2014,	
recante	 “Fondo	 nazionale	 per	 la	 non	
autosufficienza	 ‐	 Riparto	 2014”,	 e	 un	
elevato	 grado	 di	 intensità	 assistenziale,	
che	 richieda	 la	 presenza	 del	 genitore	 in	
modo	costante	e	vincolante,	 concorrendo	
al	 benessere	 psico‐fisico	 del	 minore	
stesso”;	

 eliminato	 al	 punto	 3	 della	 D.G.R.	
391/2015	 dopo	 le	 parole	 “struttura	
regionale	competente”	le	seguenti	parole:	

“per	 il	 tramite	 degli	 Ambiti	 Territoriali	
Sociali”;	

	
PRECISATO	 CHE	 per	 i	 successivi	
provvedimenti	 attuativi	 da	 parte	 del	
Dipartimento	per	la	Salute	e	il	Welfare	si	tenga	
conto	della	seguente	tempistica,	garantendo	la	
massima	 diffusione	 del	 successivo	 Avviso	
pubblico	per	la	concessione	del	beneficio:	

 pubblicazione	 dell’Avviso	
pubblico:	 entro	 15	 giorni	
dall’approvazione	 della	
presente	Deliberazione;	

 tempi	 per	 la	 presentazione	
della	 domanda:	 entro	 15	
giorni	 dalla	 pubblicazione	
dell’Avviso	 sul	 sito	 Internet	
della	Regione	Abruzzo;			

 conclusione	 dell’istruttoria	 e	
pubblicazione	 della	
graduatoria	 degli	 ammessi	 al	
beneficio:	 entro	 15	 giorni	
dalla	 data	 di	 scadenza	
dell’Avviso.	

	
RITENUTO	pertanto,		
 di	 dover	 predisporre	 ed	 approvare	 un	

Avviso	 Pubblico	 denominato	 “Contributo	
economico	 per	 l’anno	 2015	 finalizzato	 al	
riconoscimento	 e	 alla	 valorizzazione	 del	
lavoro	 di	 cura	 del	 familiare	 –	 caregiver	
che	 assiste	 minori	 in	 condizione	 di	
disabilità	 gravissima	 ed	 è	 affetto	 da	 una	
malattia	 rara	 (Allegato	 1	 del	 Decreto	
ministeriale	 18	 maggio	 2001,	 n.	 279)”	
quale	 Allegato	 “1”	 che	 costituisce	 parte	
integrante	 e	 sostanziale	 	 alla	 presente	
Determinazione;	

 inoltre,	 di	 dover	 predisporre	 ed	
approvare	 un	 modello	 denominato	
“istanza	 per	 l’accesso	 al	 contributo	
economico”,	 quale	 Allegato	 “2”,	 che	
costituisce	 parte	 integrante	 e	 sostanziale	
alla	 presente	 Determinazione,	 al	 fine	 di	
uniformare	 e	 rendere	 più	 agevoli	 le	
modalità	di	accesso	al	contributo	da	parte	
dei	soggetti	richiedenti;	
	

VISTA	la	L.R.	14.09.1999,	n.	77,	e	ss.mm.ii.;	
	

DETERMINA	
	
per	le	motivazioni	espresse	in	narrativa	che	qui	
si	 intendono	 integralmente	 richiamate	 e	
trascritte:	
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 di	 approvare	 l’Avviso	 Pubblico	

denominato	 “Contributo	 economico	 per	
l’anno	2015	 finalizzato	al	 riconoscimento	
e	alla	valorizzazione	del	lavoro	di	cura	del	
familiare	–	caregiver	che	assiste	minori	in	
condizione	 di	 disabilità	 gravissima	 ed	 è	
affetto	 da	 una	 malattia	 rara	 (Allegato	 1	
del	Decreto	ministeriale	18	maggio	2001,	
n.	 279)”,	 Allegato	 “1”,	 parte	 integrante	 e	
sostanziale	alla	presente	determinazione;	

 di	 approvare	 l’apposito	 modello	
predisposto	 dal	 Servizio	 “Politiche	
Sociali”,	 denominato	 “ISTANZA	 PER	
L’ACCESSO	 AL	 CONTRIBUTO	
ECONOMICO”,	 Allegato	 “2”,	 parte	
integrante	 e	 sostanziale	 alla	 presente	
determinazione;	

 di	 definire	 quale	 elemento	 integrativo	
dell’efficacia	 del	 presente	 atto	 gli	
adempimenti	 relativi	 all’istituto	 della	 cd.	
Amministrazione	 aperta,	 ai	 sensi	 del	
D.Lgs.	 14	 marzo	 2013,	 artt.	 26	 e	 27,	 in	
vigore	dal	20	aprile	2013;	

 di	utilizzare	 ai	 fini	 dell’integrazione	 del	
presente	 atto	 di	 approvazione	
l’attestazione	dell’avvenuta	pubblicazione	
recante	la	data	e	la	firma	del	Dirigente	del	
Servizio;	

 di	trasmettere	copia	del	presente	atto	al	
Direttore	Regionale	del	Dipartimento	per	
la	 Salute	 e	 il	Welfare	 e	 al	Componente	 la	
Giunta	preposto	alle	Politiche	Sociali;	

 di	disporre	la	pubblicazione	del	presente	
atto	 e	 dei	 relativi	 Allegati	 sul	 Bollettino	
Ufficiale	della	Regione	Abruzzo		(BURAT),	
sul	 sito	 internet	 della	 Regione	 e	 sul	 sito	
internet	 dell’Osservatorio	 Sociale	
Regionale.	

	
IL	DIRIGENTE	DEL	SERVIZIO	
Dott.ssa	Tamara	Agostini	

	
Segue	Allegato
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DIPARTIMENTO	OPERE	PUBBLICHE,	
GOVERNO	DEL	TERRITORIO	E	POLITICHE	

AMBIENTALI		
SERVIZIO	GENIO	CIVILE	REGIONALE	

	
DETERMINAZIONE	26.06.2015,	N.	DPC22/79	
T.U.	1775/1933	‐	D.	Lgs.	n.	152/99	‐	D.	Lgs.	n.	
152/06	 –	 Domanda	 di	 concessione	 di	
derivazione	 di	 acqua,	 ad	 uso	 idroelettrico	
dal	 Torrente	 Rio	 Sparto	 in	 Comune	 di	
Canistro	(AQ).	

	
IL	SERVIZIO	PROCEDENTE	

	
VISTA	 la	 domanda	 del	 10	 novembre	 2014,,	
pervenuta	 in	 data	 12	 novembre	 2014	 al	 n.	 di	
prot.	RA/299551,	corredata	di	progetto	a	firma	
del	Dott.	Ing.	Luigi	Papetti,	tendente	ad	ottenere	
la	concessione	per	derivare	acqua	pubblica,	dal	
corso	d’acqua	Torrente	Rio	Sparto	in	Comune	di	
Anversa	 degli	 Abruzzi	 (AQ),	 nella	 misura	 di	
moduli	 massimi	 derivabili	 7,00	 (700	 l/s)	 e	 di	
moduli	 medi	 2,61	 (261	 l/s),	 per	 uso	
idroelettrico	 con	 restituzione	 delle	 acque	 al	
corpo	 idrico	 del	 Torrente	 Rio	 Sparto,	 nel	
comune	di	Canistro;	
	
PRESO	ATTO	dei	seguenti	pareri:	
1. parere	 favorevole	 espresso	 dall’Autorità	

di	 Bacino	 dei	 Fiumi	 Liri	 –	 Garigliano	 e	
Volturno	 con	 nota	 RA/1774	 del	
10.03.2015	 rilasciato	 ai	 sensi	 dell’art.	 7,	
comma	 2,	 del	 R.D.	 1775/1933,	 come	
sostituito	 dall’art.	 96,	 comma	 del	 D.Lgs.	
152/2006;	

2. con	 nota	 prot.	 n.RA/308976	 del	
20.11.2014	 lo	 scrivente	 Servizio	 ha	
richiesto	 il	 parere	 dell’Autorità	
Concedente	Regionale	ai	sensi	dell’art.	13	
del	Regolamento	emanato	con	D.P.G.R.	13	
agosto	 2007,	 n.	 3	 ;	 considerato	 che	 nel	
termine	 di	 giorni	 40	 non	 è	 intervenuta	
alcuna	 pronuncia,	 il	 parere	 si	 intende	
espresso	 in	 senso	 favorevole	 come	
previsto	 dal	 2°	 capoverso	 del	 citato	 art.	
13;	

	
VISTO	 l’art.	 14	del	Regolamento	 regionale	n.	 3	
del	2007	;	
	

ORDINA	
	
che	la	domanda	pervenuta	in	data	10	novembre	
2014,	 a	 firma	 del	 Sig.	 Francesco	 Maria	
Vespasiani,	 in	qualità	di	Legale	Rappresentante	

della	 società	 Compagnia	 Elettrica	 Italiana	 s.r.l.,	
con	 sede	 in	 Viale	 Bruno	 Buozzi	 n.	 68	 del	
Comune	 di	 ROMA	 –P.	 IVA	 02251620213,	
corredata	di	progetto	a	firma	del	Dott.	Ing.	Luigi	
Papetti,	tendente	ad	ottenere	la	concessione	per	
derivare	acqua	pubblica	dal	Torrente	Rio	Sparto	
in	 Comune	 di	 Canistro	 (AQ),	 nella	 misura	 di	
moduli	 massimi	 derivabili	 7,00	 (700	 l/s)	 e	 di	
moduli	 medi	 2,61	 (261	 l/s),	 per	 uso	
idroelettrico	 con	 restituzione	 delle	 acque	 al	
corpo	idrico	del	Torrente	Rio	Sparto	in	Comune	
di	Canistro	(AQ)	sia	depositata,	unitamente	agli	
atti	 di	 progetto,	 presso	 il	 Servizio	 del	 Genio	
Civile	 Regionale	 ufficio	 di	 Avezzano	 in	 via	
Marruvio	 n.	 75	 del	 comune	 di	 Avezzano	 (AQ)	
per	 la	 durata	 di	 giorni	 trenta	 consecutivi,	 a	
decorrere	dal			08/07/2015,	al			07/08/2015	a	
disposizione	 di	 chiunque	 intenda	 prenderne	
visione	dalle	ore	9,00	alle	ore	12,00	dal	lunedì	
al	venerdì.	
Copia	della	presente	Ordinanza	sarà	affissa	per	
trenta	 giorni	 consecutivi,	 a	 decorrere	 dalla	
suddetta	 data,	 all’Albo	 Pretorio	 del	 Comune	 di	
Canistro	(AQ).	
Il	 progetto	 sarà	 visionabile	 per	 trenta	 giorni	
consecutivi	 a	 decorrere	 dal	 31°	 giorno	
successivo	 alla	 data	 di	 pubblicazione	 sul	
B.U.R.A.	della	presente	ordinanza.	Entro	questo	
stesso	 periodo	 le	 osservazioni	 e	 le	 opposizioni	
al	rilascio	della	concessione,	da	parte	di	titolari	
di	 interessi	 pubblici	 o	 privati	 nonché	 di	
portatori	 di	 interessi	 diffusi,	 costituiti	 in	
associazioni	 o	 comitati	 cui	 possa	 derivare	 un	
pregiudizio,	 devono	 pervenire	 in	 forma	 scritta	
al	 Servizio	 Procedente	 ovvero	 entro	 il	 termine	
di	trenta	giorni	decorrente	dalla	scadenza	della	
data	 di	 pubblicazione	 della	 predetta	 ordinanza	
all’Albo	 Pretorio	 dei	 Comune	 interessato,	
qualora	più	favorevole	all’istante.	
Copia	 della	 presente	 ordinanza	 sarà	
comunicata:	
- al	 Dipartimento	 Opere	 Pubbliche,	

Governo	 del	 Territorio	 e	 Politiche	
Ambientali	–	L’Aquila;	

- al	Servizio	Gestione	e	Qualità	delle	Acque	
–	L’Aquila;	

- al	 Comando	 Militare	 Esercito	 Abruzzo	 –	
Caserma	 Pasquali	 –	 Campo	Marzi	 67100	
L’Aquila;	

- all’Autorità	 di	 Bacino	 dei	 Fiumi	 Liri	 –	
Garigliano	e	Volturno	–	Viale	A.	Lincoln	–	
81100	Caserta;	

- all’Amministrazione	 Provinciale	 di	
L’Aquila	territorialmente	competente;	

- al	richiedente	la	concessione.	
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La	 Conferenza	 di	 Servizi,	 di	 cui	 all’art.	 19	 del	
Regolamento	 Regionale	 n.	 3\2007,	 alla	 quale	
potrà	intervenire	chiunque	ne	abbia	interesse,	è	
fissata	 per	 il	 giorno	 	 01/09/2015	 alle	 ore	
10,00	 con	 ritrovo	 presso	 la	 sede	 del	 Servizio	
Genio	 Civile	 Regionale	 di	 L’Aquila	 –	 Ufficio	 di	
Avezzano	per	poi	procedere	alla	visita	locale	di	
istruttoria	 nei	 luoghi	 interessati	 alla	
derivazione.		
Il	 procedimento	 si	 concluderà	 entro	 il	 termine	
di	cui	all’art.	43	con	provvedimento	espresso	a	
cura	 dell’Autorità	 Concedente.	 Nel	 caso	 di	
mancata	 conclusione	 del	 procedimento	 nei	
termini	previsti	il	richiedente	potrà	ricorrere	al	
Tribunale	 Amministrativo	 Regionale	
competente	 ai	 sensi	 dell’art.	 2,	 comma	 4bis,	
della	l.	241/1990	e	s.m.i.	
Detta	pubblicazione,	ai	sensi	e	per	gli	effetti	del	
comma	 3	 dell’art.	 8	 della	 Legge	 241/90,	
costituisce	 comunicazione	 di	 avvio	 del	
procedimento	 di	 rilascio	 della	 concessione	 in	
oggetto.	
Il	 Responsabile	 del	 Procedimento	 è	 lo	
Specialista	 Tecnico	 P.	 I.	 Marcello	 IPPOLITI	 tel.	
0863/35249	 fax	 0863/411446	 e	 mail:	
marcello.ippoliti@regione.abruzzo.it	
	

IL	DIRIGENTE	DEL	SERVIZIO	
Dott.	Carlo	Giovani	
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ATTI	DELLO	STATO	
	
	

CORTE	COSTITUZIONALE		
	
Sentenza	29.04.2015	n.	81	
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PARTE	II

	
Avvisi,	Concorsi,	Inserzioni

	
PROVINCIA	DELL'AQUILA	

	
Decreto	13.05.2015	n.	25	
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PROVINCIA	DELL'AQUILLA		
	
Decreto	28.05.2015	n.	31	
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PROVINCIA	DELL'AQUILA	
	
Determina	Dirigenziale	22.05.2015	n.	27	‐	28	
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COMUNE	DI	FRANCAVILLA		
	
Variante	al	PRG.	Avviso	
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COMUNE	DI	GIULIANOVA		
	
Graduatoria	definitiva	alloggi	ERP.	
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COMUNE	DI	LANCIANO		
	
Approvazione	Programma	Integrato	d'intervento.	Avviso	
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COMUNE	DI	SPOLTORE	
	
Delibera	Consiliare	31.03.2015	n.	16	
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COMUNE	DI	VILLETTA	BARREA		
	
Approvazione	Piano	di	Recupero	del	Patrimonio	Edilizio	Centro	Storico.	Avviso	
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ENEL	DISTRIBUZIONE	
	
Costruzione	nuovi	tratti	linea	elettrica	nel	Comune	di	Montesilvano	(PE).	
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